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LA QUESTIONE DELLA FINANZA 
I fatti si impongono e coi fatti anche la n e c e s -

sità di chiari ed espliciti apprezzament i . 
II consun t ivo dell 'esercizio te rmina to il 3 0 g iugno 

ha dato un disavanzo di cui non si conosce con 
precisione la enti tà, ma che sarà cer to di parecchie 
diecine di mi l ion i ; — i prodott i delle imposte nei 
primi mesi dell 'esercizio in corso accennano piutto-
sto a d iminu i r e che ad a u m e n t a r e , e la persis tente 
diminuzione degli scambi internazionali e dei con -
sumi d imos t rano che ancora gravi sono le cause 
che pe rmangono a d e t e r m i n a r e la crise economica 
ormai genera le . 

È d u n q u e ben na tura le che avvicinandosi il mo-
mento delle elezioni general i i partiti ed i loro o r -
gani e gli uomini politici p iù inf luent i p rendano 
occasione anche dalla ques t ione finanziaria per t r a rne 
a rgomento di opposizione o di appoggio al Governo . 

Appun to per questo in un recente art icolo « un 
po'di politica » ' ) abbiamo r i ch iamato l ' a t t enz ione 
sui vari p roblemi economici e finanziari che d o -
mandano una p iù pronta soluzione ed abb iamo in-
vitati coloro che vivono nella politica mil i tante a 
non t rascurar l i , ma a fa rne anzi bandiera del part i to 
a cui appar tengono . 

S iamo lieti di vedere che questo nos t ro desider io 
— non d i r emo già per v i r t ù nostra , ma per la 
forza delle cose — viene in qua l che par te esaudi to 
e che cominciano manifestazioni , degne di tutta la 
attenzione, sul problema finanziario. 

E pr ima di tutto teniamo conto della esplicita di-
chiarazione della Tribuna la q u a l e , — se sono ve re 
le informazioni più recent i , nella prossima campagna 
elettorale d iventerà l 'o rgano più au torevo le del par-
tito radicale, — in un recen te articolo dopo a v e r 
detto che u r g e equ i l ib ra re il bilancio e che il paese 
non pnò soppor ta re nuovi sacrifizi , conc ludeva d o -
mandando che sì r iducessero le spese per l 'eserci to 
e la mar ina . 

Accanto alla Tribuna v iene il Corriere della Sera, 
— important iss imo organo della pubblica opinione mi-
lanese, appa ren t emen te eccletic.o, ma sostai z ia lmente 
rappresen tan te la tendenza ad una t ras formazione del 
partito l iberale modera to , che vuoi renders i ind ipen-
dente dalle pastoie di uomin i della vecchia dest ra , i 
qual i danno al parti to t roppo personale impronta con 
carat teri che non cor r i spondono più alla nuova situa-
zione. — 

') Vedi il numero 849 dell' Economista. 

Anche il Corriere della Sera sostiene la stessa 
nostra tesi quella che all ' Italia convenga m a n t e n e r e 
una spesa e quindi una politica proporzionata alle sue 
condizioni economiche ed alle sue r isorse present i . 

Soltanto, se ci è permesso leggere fra le r ighe, 
tra la Tribuna ed il Corriere vi sa rebbe una no-
tevole differenza in ciò, che la Tribuna sost iene 
tale tesi finanziaria, p roponendo di r i d u r r e ie spese 
per l ' e se rc i to e la mar ina , allo scopo di sepa ra re 
l 'Italia dalla tr iplice alleanza, il Corriere della Sera 
e l ' E c o n o m i s t a non annunc iano questo scopo de te r -
minato , ma d o m a n d a n o una diminuzione della spesa 
pe rchè r i tengono insopportabi le e rovinosa quel la 
a t t ua lmen te iscritta in bilancio. D 'a l t ra par te consi-
derano , per ciò che r i g u a r d a le alleanze, dovere 
ognuna delle parti cont raent i por ta re nel patto q u e l l e 
forze di cui è capace, e non già mettersi al caso, 
fo rzando la propria potenza, di non potere poi far 
onore sino alla fine agli impegni che abbia preso. 

Un 'a l t ra cor ren te r appresen tano il Popolo Roma-
no, l'Esercito italiano ed altri periodici , i quali pure 
d o m a n d a n o che sia r inforzato il bi lancio e ristabilito 
l 'equil ibrio, ma su oppongono r i so lu tamente a q u a -
lunque r iduzione delle spese mil i tar i ed a m m e t t o n o 
piuttosto che sieno imposti nuov i aggravi ai con -
tr ibuent i . 

In mezzo a questo confli t to ent ra au torevole la 
Opinione a d iscutere , ma per ora n o n dice quali 
sieno i suoi i n t e n d i m e n t i ; lamenta con vivacità il 
d isord ine della finanza, domanda dei seri p rovved i -
ment i per sanarla , d imostra inefficaci le economie 
tenta te , ma tra le nuove gravezze e la riduzione 
delle spese militari si most ra incerta od a lmeno non 
si pronuncia con quel la chiarezza che sa rebbe ne-
cessar ia . 

Anche degli uomini politici a lcuni si sono p r o -
nuncia t i con esplici te d ich iaraz ioni . L ' on. D e Zerb i 
man tenendos i nel concet to dell ' Opinione, l ' o n . F a -
vaie e l 'on. Giampie t ro colia Tribuna; i n somma va 
a poco a poco prevalendo nel le manifestazioni poli-
t iche la ques t ione finanziaria, delle qua le o rma i tutti 
sentono il g rave peso, poiché la crise economica d i -
minu isce i reddi t i , m e n t r e lo squi l ibr io del bilancio 
minaccia di a u m e n t a r e gli aggravi . 

Noi s e g u i r e m o con at tenzione ques to in te ressante 
movimento , tanto più che nel suo prossimo discorso 
politico I' on . Crispi dovrà fare esplicite d i c h i a r a -
zioni che da ranno a rgomen to a discussioni i m p o r t a n -
ti , e f ra t tan to m a n t e n i a m o fe rmo il nostro concet to : 

L'I tal ia non può soppor ta re una spesa che ol t repassa 
il mi l iardo e mezzo ; occor rono quindi delle econo-
mie. Non si può i n t r o d u r r e ques te economie nei ser-
vizi pubblici , g iacché aggrave rebbe r s i s e m p r e p i ù le 
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difficoltà economiche e perchè i servizi pubblici in 
Italia piuttosto es igerebbero espansioni, — conviene 
quindi r ivolgere l 'attenzione a due sole fonti di di-
s p e n d i o : i lavori pubblici e le spese mil i tar i . 

In queste due voci del bilancio soltanto si possono 
t rovare quei cento milioni necessari a res t i tui re al 
bilancio quella elasticità che aveva dimostrato di 
possedere nel 1 8 8 0 - 8 3 e che fu così miseramente 
sciupata con un aumeuto tanto notevole della spesa 
ordinaria militare. 

IL DAZIO CONSUMO 
Un articolo pubblicato ( fa l l 'Economis ta d'Italia, ed 

attribuito all' on. Maglioni, tratta della quest ione del 
dazio consumo governat ivo e si occupa di quanto 
abbiamo scritto in proposito nei numeri Spassati. 

L ' in tervento di una autorità quale è l 'on. ex-Mini-
stro delle finanze ci obbliga ad esaminare gli a r g o -
menti svolti sopra una così interessante quest ione e 
giustif icare più l a rgamente a lcune nostre affermazioni. 

Abbiamo innanzi tutto rilevata una notevole spe-
requazione sul dazio consumo e per provarla ci 
siamo serviti delle quote per abitante. L 'egregio no-
stro cont raddi tore ci avver te che la quota per abi-
tante non può essere misura di sperequazione poiché 
a parità di popolazione sono diversi i consumi e 
quindi diversa la quanti tà della materia imponibile. 

Alla quota per abitante però noi non abbiamo 
volato dare significato maggiore di quello che per 
sua na tu ra non possa avere ; e se ci s a r emmo ben 
guardat i da l l ' e r rore di indicare sperequata la imposta 
doganale o quella sugli affari in base alle riscossioni 
denunc ia te dagli uffici di Genova e di Roma, così non 
disconosciamo che la quota per abitante sul dazio 
di consumo dipende, ol treché dalla entità della im-
posta, anche dalla quant i tà , ed aggiungiamo, dalla 
qualità dei consumi. Però a chi sia esperto, come lo 
è molt issimo di questioni t r ibutar ie lo scr i t tore del 
citato articolo, parrà facile ammet te re che tra le 
molteplici imposte, una di quel le che maggiormente 
si accosta alle personali è appunto quella del dazio 
di consumo, tanto che se tra paese e paese vi sia 
una g r a n d e differenza di quota personale, questa 
differenza indica la esistenza di importanti cause per-
turbatrici che lo studioso non affatica a t rovare . Così 
per esempio si sa beniss imo che non si deve doman-
dare una eguale cifra di consumo tra Tor ino e Napoli 
di cert i generi il cui uso varia secondo la lati tudine, 
e secondo l'agiatezza della popolazione. Cosi pure si 
sa che la qiiota di consumo dei centri molto po-
polati non può essere perequata le a quella dei centri 
di minore impor tanza ; ma queste differenza hanno 
necessar iamente certi limili oltre i quali è legittima 
la meraviglia, appunto perchè manca ogni spiega-
zione, come è legittima la meraviglia quando si no-
tano grandi differenze tra città che possono essere 
considerate quasi eguali sotto molti aspetti . 

Ma ci vor rebbe spiegare il nostro egregio con-
traddi tore come si può giust if icare una quota di 
L. 12 . -17 per abi tante a Verona, che ha 6 8 mila 
abitanti ed una di L . 3. 4 4 ad Alessandria che ne 
ha 62 mila e sono tut te e due città dell 'Alta Italia, 
tutte e due città che hanno notevole guarn ig ione 
militare ? 

Ci vor rebbe spiegare come tra Pa rma , che ha 
4 5 mila abitanti e Reggio Emil ia che ne ha 5 0 mila 
vi sia una così eno rme differenza di quota per abi-
tante che l 'uua ha L . 1 1 . 3 9 l 'altra L . 3 . 8 5 ? 

Ammettasi pu re una differenza di qualità e quan-
tità di consumi , ma sarà s empre una enorme spe-
requazione che Foggia e Forl ì che hanno lo stesso 
n u m e r o di abitanti paghino di canone l 'uua 3 9 3 mila 
lire, l 'altra precisamente la metà 1 9 0 mila . 

Il Sindaco di una città cospicua ci affermava 
l 'a l t ro giorno che sul canone governat ivo il Comune 
guadagnava più di un milione netto; in un ' a l t r a 
città il guadagno è invece appena di 2 0 0 , 0 0 0 lire 
su u n canone maggiore . 

E tale sperequazione è avvenuta perciò che il 
Governo nel de te rminare i canoni di appalto usò di 
cri teri più o meno severi , come riconosce il nostro 
egregio contraddi tore , il quale ha poi torto di affermare 
che questa è mala amminis t raz ione e non sperequa-
zione di t r ibuto . Correggerà però il suo giudizio 
quando pensi che se il Governo con questa elasti-
cità di criteri ha fatto perdere al bilancio, suppo-
niamo, per essere moderali nelle cifre, una ventina 
di milioni, ha dovuto ottenerli con altre imposte da 
tutti i contr ibuent i ; men t re i contr ibuenti dei comuni 
favoriti hanno r isparmiato di pagare le maggiori im-
poste comunal i , che sarebbero state necessar ie se il 
canone fosse stato de terminato con criteri più precisi. 

Ne consegue che tutti i contr ibuenti italiani hanno 
pagato quella ventina di milioni che il Governo ha 
creduto di non fare pagare in misura diversa a 
questo od a quel comune , secondo il suo criterio. 

Dunque vi è sperequazione di tr ibuto ed è tanto 
maggiore quanto più arbi t rar ia , giacché noi crediamo 
che la legge non la consenta e sia incostituzionale 
l ' i n t e rp re t az ione data dai Ministri di accordare per 
mezzo del canone del dazio dei favori ad alcuni 
comuni . 

Infatti la legge sul dazio consumo dice chiara-
mente che i dazi governat ivi sono imposti a prò 
dello Stato e l 'ar t . 17 che autorizza l ' abbonamento 
dice « La riscossione dei dazi di consumo governa-
tivi avrà luogo per abbonamento coi Comuni", i quali 
ne facciano domanda ed assumano l 'obbligo di pagarne 
l'ammontare che verrà stabilito d 'accordo, sulla base 
del presunto consumo locale. » Dalle quali parole ap-
parisce colla maggiore evidenza che il Governo nel 
de te rminare i canoni doveva tener conto soltanto di 
una equa r imuneraz ione dell 'alea e d ' u n compenso 
per le spese di percezione, ma non aveva diritto in 
nessun modo di lasciare coscientemente che una 
par te dei dazi di consumo governativi figurasse tra 
le entrate nette comunal i . Che se la determinazione 
dèi canone poteva r iuscire difficile nella pr ima appli-
cazione della legge, non era più tale nelle successive, 
quando abbondavano elementi per stabilire l 'ammon-
tare effettivo dei dazi governat ivi . E tanto più inco-
stituzionale è l 'operato dei Ministri di f ronte all 'art . 17 
della legge vigente in tale materia , se s t ipularono dei 
contratt i sapendo che una parte cospicua delle en-
trate devolute allo Stato sarebbe andato a vantaggio 
delle finanze comuna l i . 

Il nostro cont raddi tore ci avver te che per la legge 
di contabilità e sul patr imonio dello Stato i Ministri 
hanno facoltà di st ipulare per conto dello Stato con-
tratti di ben maggiore importanza che non sieno 
quelli del canone di Dazio consumo, ma noi siamo 
certi che i Ministri usando di quelle facoltà non 
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saranno stati di certo così larghi dei denari dello 
Stato verso alcuni appaltatori privati, come lo seno 
stati scientemente verso alcuni Comuni . 

Da tutto questo emerge per altro la necessità e la 
urgenza di una r i forma che tolga di mezzo questo 
motivo d ' ingiust izia e questo argomento di possibile 
corruzione. F ra i criteri possibili che possono deter-
minare la r i forma, abbiamo accennato a quello della 
separazione dei cespiti, il quale sistema tog ' ierebhe 
alcuni inconvenienti , ed abbiamo parlato del progetto 
di consolidamento, addi tando alcune cr i t iche. 

E ve ramente il consolidamento, subi tocbè si pensi 
che degli 8 2 5 0 comuni del regno ve ne sono 6 0 1 5 
di abbonati , apparirà pericoloso, fra I* altro perchè 
sarà un nuovo argomento a d iminui re la libertà dello 
Stato per l 'esercizio di alcuni suoi servizi. Se oggi 
appena fa sapere di voler soppr imere un ufficio o tra-
sferirne un altro, o muta re di stanza un reggimento, 
uno squadrone , una batteria, subito autori tà locali, 
sindaci, s tampa e cittadini mettono in opera tulle le 
a r m i , usano di tutti gli s t ra t tagemmi e si oppon-
gono con ogni sforzo a quello che considerano, e non 
a torto, un danno economico, tanto che molto spesso, 
troppo spesso, il Governo è costretto a cedere ; se 
abbiamo veduto lotte titaniche tra città e città per 
impedire il sorgere e lo svilupparsi in un comune 
di scuole che potevano far concorrenza alle altre 
esistenti in altro comune e giustificare la lotta non 
per amore di studio e di scienza, ma per ragione 
di dazio consumo, — immagin iamo in quali f rangenti 
si t roverebbero i Ministri, tut t 'al tro che insensibili 
ai lamenti dei deputati e degli elettori, il giorno in 
cui fosse consolidato il dazio consumo, e se il Mi-
nistro della gue r ra sarebbe padrone di muovere una 
compagnia da un Comune a l l ' a l t ro . Lo scr i t tore 
dell' Economista d'Italia mostra di scandalizzarsi di 
questo nost ro t imore, eppure egli non ha che da 
interrogare tanti fatti non lontani, dei quali certo 
non ha perduto la memoria , per persuaders i che le 
nostre osservazioni non sono esagerate. 

Noi non combat t iamo il consolidamento, ma non 
ci nascondiamo in pari tempo che esso presenta degli 
inconvenienti notevoli e c red iamo ohe possa essere 
raggiunto lo stesso scopo evitandoli . 

Già è di per sè stesso molto pericolosa la forma 
dei canoni, giacché, specie quando hanno per base 
una sperequazione quale è quella esistente, servono 
quasi a legit t imare ed a r ende re cot tami le conse-
guenze degli arbitr i passati ; poi il comune a poco 
a poco perde il r icordo della sua origine da una 
imposta e vi vede una specie di t r ibuto il quale è 
segno di servi tù , di obbedienza ed è in contraddi-
zioni colla tendenza moderna che vuo 'e piuttosto la 
autonomia dei comuni . 

Quindi giacché abbiamo davant i a noi c inque anni 
durante i quali s tudiare un progetto di r io rd inamento 
dei tributi locali, ci domandiamo se non sia oppor-
tuno legare questa r i forma a tutto un ordine più 
complesso di fatti. 

Conveniamo col nostro egregio contraddi tore che 
ha proposta della antica sinistra par lamenta re di 
lasciare ai Comuni il dazio consumo governat ivo ed 
avocare allo Stato i centesimi addizionali sulla im-
posta dei ter reni , non era accettabile pe rchè produ-
ceva una sperequazione notevole tra comua i u rban i 
e comuni rura l i , ma non cred iamo per questo che 
debba essere tale proposta assolutamente rejet ta e 
che anzi sia possibile combinar la colla necessità di 

f renare nei comuni l ' a u m e n t o della sovraimposta 
oltre il 100 per canto della imposta erariale. 

Del resto godiamo di vedere lo scr i t tore della 
rivista romana giudicare il dazio consumo come una 
pessima imposta ; ci conforta che riconosca la o p -
portunità di non renderla più aspra e con lui ci 
uniamo ad espr imere biasimo ai ministri attuali 
delle finanze e del tesoro — che ci sembrano 
ormai i ministri del non fare — perchè prima della 
scadenza degli abbuonament i non hanno cercato di 
risolvere alcuna a lmeno delle più gravi quest ioni 
che interessano il dazio consumo nei rapporti tra 
Stato e Cornimi e tra comuni e contribuenti ed in-
torno ai quali è così incerta e talvolta mostruosa 
la g iur isprudenza. 

Il Congresso delle Trade Unions 

Il 2 3 ° Congresso delle Trade Unions si è r iuni to 
a Liverpool nei primi sei giorni del cor ren te mese . 
Esso è stato indubi ta tamente uno dei più importanti 
tenuti finora dalle associazioni operaie inglesi e forse 
sarebbe giustificato il dire che è stato il più impor -
tante di tutti . I delegati e rano in n u m e r o di 4 6 0 e 
rappresentavano 1 4 2 7 0 0 0 o p e r a i ; cifre queste che 
finora nei Congressi precedenti non si erano mai 
avute. Ma la r iunione di Liverpool è stata notevole 
non solo per il n u m e r o di quelli che vi hanno preso 
parte, ma anche per le quest ioni discusse. Poss iamo 
citare tra gli argoment i sottoposti all ' esame e alle 
decisioni del Congresso la giornata di otto o r e , la 
responsabil i tà degli imprendi tor i , la federazione del le 
varie Unioni per la difesa degli interessi degli operai , 
le misure da adottarsi per lottare contro la concor -
renza degli operai non affigliati alle trade unions 
nei casi di scioperi organizzati dalle Unioni, l ' i s t i -
tuzione del sistema di boycottage, ossia del l 'os t raci-
smo contro i padroni » senza scrupoli » ecc. Questi 
vari punti sono, a dir vero, quelli sui quali insistono 
sopratut to i più avanzati tra gli unionisti , quali Burns , 
Mann e altri , ma buon n u m e r o degli unionisti della 
vecchia scuola sono o rma i passali ' dalla par te del 
Burns e compagni , sopratut to r iguardo alla giornata 
di otto ore , che il new trade unionism vuol fa r in-
t rodur re mediante una legge speciale. 

Poiché la nuova scuola rappresentata dal Burns , 
da! Mann e da qualche altro è ormai padrona della 
situazione è bene avver t i re che essa è essenzialmente 
aggressiva, militante, radicale. Essa r improvera agli 
antichi unionisti di fo rmare l 'aris 'ocrazia del lavoro, 
di gua rda re troppo il passato e non abbastanza l 'av-
venire, di compiacersi ne l l ' ammiraz ione d e l l ' o p e r a 
compiuta e di pe rdere di vista le r i forme ancora da 
rea ' i zza re , finalmente di t rascurare i diseredati del 
lavoro, gli unshilled labourers, che sarebbero, a loro 
dire, ancora sfruttati dalle compagnie dei docks, e dai 
padroni se non avessero trovato un appoggio fra i 
capi del nuovo unionismo. Di più la nuova scuola 
è imbevuta comple tamente delle idee e dei principi 
socialisti, o quasi, che la vecchia scuola ha sempre 
respinti . 

Il Congresso di Liverpool ha adunque avuto u n 
poco il carat tere di una lotta tra quelle due scuole , 
e la lotta è stata effet t ivamente assai viva, specie 
r iguardo alla questione delle otto ore di lavoro e 
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alla nomina del segretar io del comitato par lamenta re 
in sostituzione del sig. Broadhurs t , che si è def ini-
t ivamente r i t i rato. 

Il Congresso ha nominato anzitutto il suo pres i -
dente nella persona del sig. Malkin, il quale nel suo 
discorso ha esposto con forma moderata ma esplicita 
e fe rma idee assai avanzate. Figli si è dichiarato 
in favore della giornata di otto ore e a questo r i -
gua rdo il discorso pronunziato dal Matkin, nel l ' a s -
s u m e r e la presidenza del Congresso,' può dirsi ve-
ramen te tipico. Egli disse che le masse esigono 
qu ind ' innanzi che lo Stato usi del suo potere per 
migl iorare le loro condizioni, e preconizzò l 'organiz-
zazione nazionale dell ' industria ; espressione il cui 
senso è poi chiari to dai postulati messi innanzi dal-
l 'oratore, tra ' quali t roviamo la nazionalizzazione della 

. ter ra , secondo la ricetta di Henry George, ossia la 
soppressione della proprietà rura le privala, processo 
che dovrebbe estendersi alle ferrovie e alle miniere . 
Un membro del Congresso, Macdonald, espresse il 
voto che si « nazionalizzi » anche la marina m e r -
canti le. Nel l ' inglese il più s t ravagante c ' è sempre 
un briciolo d ' uomo pratico. Il Matkin, men t re a b -
bozza un programma di r i fo rme sociali, concentra la 
sua attenzione su quella che a lui pare la più u r -
gente, perchè domandata da una larga parte della 
popolazione operaia, cioè, la riduzione della giornata 
di lavoro ad otto ore . È questa r iduzione che b i -
sogna ot tenere anzitutto dal Par lamento . Tut tavia , il 
Matkin non intende — e anche qui è pratico — che 
il Pa r lamento faccia una legge generale sulle otto ore 
e l ' i m p o n g a a tulle le industr ie , volenti o nolenti. 
No, conviene accordare la r idazione a quelle indu-
strie che ne sentono maggiormente il bisogno, per 
esempio, alla minera r ia . I minatori , con consenso 
quasi unanime, chiedono la giornata di otto ore e 
il Matkin vor rebbe che il Pa r l amen to facesse il p r imo 
esper imento con questa classe d' operai, es tendendo 
poi la legge agli operai delle altre industr ie man 
mano che ne facciano richiesta. 

All 'oratore poco importa che la legge venga dai 
conservatori o dai liberali, pu rché venga ; del resto, 
nè l 'uno, nè l 'altro partito rappresenta gli interessi 
degli operai i quali, se vogliono provvedere eff ica-
cemen te ai casi proprii , devono manda re a W e s t m i n -
ster deputa t i del loro ceto e, a tal uopo, fare gli 
opportuni preparat ivi per le prossime elezioni gene-
rali. « La r igenerazione della società dev 'essere pre-
ceduta dalla r igenerazione del Par lamento », concluse 
il Matkin, le cui idee si riflettono nelle risoluzioni 
che il Congresso ha approvato. 

Questa quest ione delle otto ore di lavoro è stata 
discassa a lungo e con gran calore nella seduta di 
giovedì. Cominciò il signor Marks della società dei 
tipografi di Londra col proporre la seguente mozio-
ne : « il congresso è di opinione che è giunto il 
m o m e n t o in cui devono essere prese misure per r i -
d u r r e a otto le ore di lavoro in tnt te le indust r ie 
o al mass imo a 4 8 ore sett imanali e men t re il con-
gresso r iconosce il potere e l ' i n f luenza delle o rga -
nizzazioni operaie è di opinione che il mezzo m i -
gliore e più spiccio è un atto del P a r l a m e n t o . 

Il congresso per conseguenza da incarico al Co-
mitato Pa r l amen ta re di prendere le oppor tune misure 
pel conseguimento del detto scopo ». Egli chiese ai 
minatori di voler confondere la loro domanda s p e -
ciale di r iduzione delle ore di lavoro a otto in quella 
generale proposta ; un sacrificio questo che non fu 

accordalo senza grande contrar ietà per parte dei mi-
natori . Giustificò la sua proposta col dire che qual -
siasi altro mezzo, diverso da quello della legge, non 
potrebbe in t rodur re le otto ore di lavoro in tutte 
le industr ie e per tutti gli operai . Espresse la sua 
convinzione che un potere più forte e più sicuro 
del !e trade unions sia necessario per ot tenere quella 
g rande r i forma. Con esse in 50 anni , disse, non 
sa remo più avanti che in un giorno. Ma non con-
siderò menomamen te la quest ione dal punto di vista 
economico e non esaminò le conseguenze, buone o 
catt ive che siano, derivanti da una generale e coat-
tiva r iduzione delle ore di lavoro, non volle o non 
seppe svolgere l ' a rgomento sotto un aspetto più largo 
e perciò più vero e importante che non sia quello 
dei mezzi migliori per ot tenere il desiderato intento 
di scemare la dura ta del lavoro. Il sig. Patterson 
combat tè la proposta, sostenendo na tu ra lmente che 
l ' az ione del Congresso e delle trade unions può 
meglio ass icurare la giornata di 8 ore indipenden-
temente dal Par lamento il quale per la sua compo-
sizione è in antagonismo eoi diritti del lavoro. Il 
Times dice che egli difese la sua opinione con un 
vigoroso discorso nel quale scongiurò il nuovo ele-
mento dell ' unionismo di star unito al vecchio, che 
ha sostenuto le più a rdue battaglie tra le difficoltà 
e il discredito. Ma il giornale inglese citato non 
riferisce i punti principali del discorso. Moltissimi de-
legati presero la parola su l l ' a rgomento , e notevole fu 
specialmente il discorso del sig. Jamieson contrario 
all ' in tervento della legge, il quale mise in rilievo che 
per la g rande varietà delle industr ie non si può fare 
una legge adatta per tutte e insistette a dimostrare 
che sarebbe un atto di grande debolezza per le trade 
unions di andare al Par lamento per chiedere ai ca-
pitalisti di fare qua lche cosa per essi, men t re lo pos-
sono fare ila se stessi. Il sig. Fenvvick, membro 
della Camera dei Comuni notò che il lato della 
quest ione più importante di tutti era quel lo econo-
mico e che ad esso non era stato fatto ancora at-
tenzione, al che rispose il sig. Threlfall con varie 
argomentazioni sulla depressione agricola e sugli 
operai disoccupati , due cause queste che provocano 
una vivace concorrenza nei distretti minerar i e im-
pediscono di conseguire la giornata di otto ore. Ve-
nuti ai voti la mozione surr ipor ta ta che chiede l'in-
te rvento della legge raccolse 1 9 8 voti favorevoli e 
1 5 5 cont rar i sicché a maggioranza di 3 8 voti, con 
gran giubilo del Burns , era defini t ivamente accolto 
il principio di chiedere al Par lamento che fosse la 
giornata legale a otto ore . 

In sostanza, è bene notarlo, nuovi e vecchi unio-
nisti sono, tutti d ' a c c o r d o sul principio della ridu-
zione delle o re di lavoro a o t t o ; le divergenze, e 
sono certo di gran momento , r iguardano il mezzo per 
r agg iungere il fine. Il s ignor Broadhurs t già segre-
tario del comitato par lamentare , ad esempio qualche 
anno fa aveva domanda to al governo un prospetto 
delle ore di lavoro supplementar i fatte dagli operai 
impiegati nelle officine de! governo. Lo scopo del 
B r o a d h u r s t era di d imost ra re che se gli operai degli 
opifici governat ivi fossero stati impiegati solo nelle ore 
regolamentar i un forte n u m e r o di lavoratori avreb-
bero trovato del lavoro. Non si trattava che dello 
Stato, ma la conclusione a cui perveniva bastava 
al comitato par lamenta re e alle associazioni operaie 
per r i t enere utile la riduzione del lavoro a otto ore. 
Circa il mezzo oggi è deciso ormai che il Comitato 



14 settembre 1890 L' E C O N O M I S T A 581 

parlamentare si faccia iniziatore di una legge, ma il 
Parlamento è quasi certo che respingerà qualsiasi 
proposta. La quest ione può dirsi r iserbata per la 
prossima lotta elettorale e intanto le trade unions 
cercheranno di fare propaganda e di scuotere l 'opi-
nione pubblica con qualche elezione parziale in loro 
favore. A segretario del comitato par lamentare in 
sostituzione del signor Broadhurs t è stato eletto il 
deputato F e n w i c k che rappresenta al par lamento 
una circoscrizione i cui elettori sono quasi tutti mi-
natori e la sua nomina è un pegno di unione tra 
i nuovi e i vecchi unionisti , perchè sebbene appa r -
tenga a questi ultimi è ben visto anche dai pr imi . 

Il Congresso ha discusso sopra molte altre q u e -
stioni di minore importanza, a lcune delle quali , come 
la nazionalizzazione del suolo, tornano lutti gli anni 
in discussione senza che abbiano probabilità di far 
un passo innanzi. Ma non è il caso di insistere su di 
esse ; piuttosto non sarà ozioso di considerare u n 
po' più addent ro questo considerevole movimento 
che avviene tra la classe lavoratrice de l l ' Ingh i l t e r ra . 

Ed è ciò che ci r iserviamo di fare nel prossimo 
numero. 

SERVIZI MARITTIMI ITALIANI1} 

il 
Omettendo di parlare delle Convenzioni postali 

marit t ime che vigevano prima del 1877 tra le Com-
pagnie italiane di navigazione e lo Stato, veniamo 
addiri t tura a quella stipulata nel detto anno, che è 
tuttora in vigore . 

Essa porta la data del 4 febbraio e venne appro-
vata dal Par lamento con legge del successivo 15 g iu-
gno, ed ha per firmatari da un lato i competent i 
Ministri, da l l ' a l t ro i signori Raffaele Rubal t ino per 
conto della Compagnia R. Rubat t ino e C. e Ignazio 
Florio per conto della Compagnia I. e V. Flor io e C. 
E da notarsi che i detti s ignori s t ipulavano c u m u -
lativamente col Governo, e che anzi la Convenzione 
prevedeva possibile (ar t . 5) la fusione delle r i spe t -
tive Compagnie in una sola e dava loro facoltà di 
effettuarle, previa però, per l 'esercizio di tale facol-
tà, l 'approvazione governat iva, e fermo restando, per 
la Società unica che avessero formata , l 'obbl igo di 
dis impegnare tutti i servizi dalla Convenzione stessa 
contemplati . — I quali servizi, di navigazione po-
stale e commercia le a vapore , erano : 

Per la Comp. Florio : 1.° tra il cont inente e l'isola 
di Sicilia, con diramazioni a Malta ed a Tunisi ; 
2.° tra l ' I t a l ia e gli scali levantini e del Mar Nero. 

Per la Comp. Ruba t t i no : 1.° tra il cont inente e 
l ' isola di Sardegna , con diramazioni a Pa le rmo , a 
Tunisi ed a Marsiglia, e fra il continente e I' a r c i -
pelago toscano ; 2." tra Genova, l 'Egi t to e le Indie; 
3 .° tra Genova, Singapore e Batavia. Pe r ciascuno 
di questi g ruppi di linee vige un quaderno d ' o n e r i , 
che suddivide le linee stesse, de termina le distanze, 
la frequenza dei viaggi, gli approdi , la cauzione da 
prestarsi dai concessionari , la sorveglianza governa-
tiva del servizio, il pagamento della sovvenzione, il 
numero dei piroscafi e i requisi t i nautici che devono 

') Vedi il nostro numero precedente. 

avere, le no rme pel trasporto dei dispacci postali, 
dei viaggiatori e delle merci , quelle da seguirsi in 
casi di gue r r e e di quaran tene , le penalità per ina -
dempimento degli obblighi assunt i . 

La fusione tra le due Compagnie concessionarie, 
prevista come sopra, avvenne di fatto qualche anno 
dopo ed ebbe la debita approvazione dalla legge 
del 2 3 luglio 1881 . Si formò così la g rande S o -
cietà anonima per azioni, che si intitola « Naviga-
zione Generale italiana » la quale fu per tal modo 
ed è tuttora sola in Italia ed eserci tare servizi p o -
stali e commerciali mari t t imi re t r ibui t i . Succedendo , 
come si è detto, negli impegni alle due, dalla cui 
unione ebbe vita, succedeva loro anco nel diritto di 
esclusività cui l 'ar t . 4.° dei citati quadern i d ' o n e r i 
aveva stabilito come segue : 

« Durante la concessione, il Governo non potrà 
sussidiare altri servizi di navigazione sulle linee stabi-
lite nell 'articolo primo del presente quade rno d 'oneri 
o su quel le che ad es»e fossero surrogate . — Que-
sta interdizione però non si estende alle linee in-
ternazionali, e non r iguarda i favori o vantaggi di 
carat tere generale , che fossero accordati alla mar ina 
a vapore , non costituenti speciale sussidio o pri-
vilegio. » 

Come si vede, la seconda parte di questo articolo 
porla d u e eccezioni al principio di esclusività c o n -
sacrato nella prima parte ; e sono quel le che risul-
tano dalle parole che, per maggior chiarezza, abbiamo 
sotto lineate. 

Un esempio della seconda fra le due eccezioni si 
può r iscontrare nella legge del 6 d icembre 1 8 8 5 , 
che accorda premi di navigazione, secondo le spe-
ciali norme che stabilisce, non alla sola Società as-
suntr ice dei servizi postali mari t t imi , ma a tutta la 
mariner ia mercant i le i taliana. Un esempio de l l ' a l t ra 
eccezione si trova nella concessione del servizio tra 
Venezia e Alessandria d' Egit to, il quale, appaltato 
prima ancora del 1877 alla « Peninsular and Orientai 
Steam Navigation Company » quando venne il giorno 
della scadenza le fu r iconfermato a più r iprese 
fino a tutto il 1891 , perchè non si trovò nes-
suna Società marit t ima italiana a cui tornasse 
conto assumer lo colle stesse modalità e alle stesse 
condizioni. 

Tolto a d u n q u e il servizio tra Venezia e Alessan-
dria , nel quale I' approdo a Brindisi è in coinci-
denza obbligatoria coi vapori della stessa Comp. P e -
ninsulare che navigano tra l ' Ingh i l t e r ra e le Indie, 
tutti gli altri servizi re tr ibui t i dal nostro Governo 
sono esercitali p resen tememente dalla Navigazione 
Genera le Italiana. Non si può contare come ecce-
zione, in ordine al citato ar t . 4 ° ; quello tra Genova 
e Batavia, dis impegnato dalla Comp. olandese « Mat-
chappi j S t o o m w a r t Neder land » giacché a ques t 'u l -
tima ne fu ceduto spontaneamente e per proprio 
tornaconto l'esercizio, insieme colla relativa s o v v e n -
zione , previo consenso del Governo, dalla N. G. I. 
che ne è concessionaria. 

Questa poi al giorno d ' o g g i non eseguisce p iù 
soltauto i servizi de terminat i dalle Convenzioni del 
1877 , bensì anche alcuni altri istituiti mediante Con-
venzioni posteriori , per le quali fu necessaria, come 
a suo tempo per le pr ime, I' approvazione del Pa r -
lamento : per esempio quello tra Brindisi e Pat rasso 
e l 'altro, di recente r iordinato e ampliato dopo il 
nuovo assetto della Colonia Er i t r ea , f ra i porti i ta-
liani e il Mar Rosso. 
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Nè tut to ciò segna alla N. G. I. i l imi t i del la a t -
tività s u a . Ol t re ai serviz i re t r ibu i t i eppe rò o b b l i g a -
l a tori, essa ne ha di liberi e facol tat ivi assa i vasti 
i m p o r t a n t i . Senza re t r ibuz ione , pe r e sempio , essa 
esegu i sce sei viaggi tra Genova e B o m b a y c h e p o r -
tano la per iodic i tà di quel la l inea (la q u a l e è r e -
t r ibu i t a solo pe r 1 2 viaggi annu i ) da ogni t ren ta a 
ogni ven t i g iorn i . L ibe ra è p u r e la linea tra B o m b a y 
e H o n g K o n g . L o stesso dicasi del p r o l u n g a m e n t o 
fino ai port i del D a n u b i o — c h e ha luogo nella 
pa r t e de l l ' anno in cui la s t ag ione in quei pa ragg i 
io consen te — d e l l a linea s e t t imana le tra Venezia e 
Costant inopol i ; lo s tesso della l inea u n po' l a n g u e n t e 
pe r l 'Amer i ca del Nord e di que l la mol to più at t iva 
per l 'Amer i ca del S u d ; lo stesso di quel la qu ind i -
c ina le cost iera tra Venezia e Marsigl ia con a p p r o d o 
a quasi tu t t i gli scali della p e n i s o l a ; lo stesso final-
m e n t e di d u e linee p iù brev i tra i pr incipal i porti 
i taliani del T i r r e n o . 

Qui per al t ro s i amo già esciti dal c a m p o dei ser-
vizi p r o p r i a m e n t e postali. D o v r e m m o perc iò far 
m e n z i o n e anco di quell i eserci tat i da q u a l c h e a l t ra 
Società i taliana e da a lcuni a r m a t o r i . 

Ce ne a s t e n i a m o solo p e r c h è d o v r e m o p a r l a r n e in 
success iv i ar t icol i , e s a m i n a n d o qual i a l t re m a n i f e -
stazioni dia di sè, a l l ' i n fuor i della N. G. I., la ma-
r ina mercan t i l e naz ionale , e qua le enti tà compless iva 
essa p resen t i alla vigilia del r i o r d i n a m e n t o g e n e r a l e 
di quei servizi in cui lo Sta to ha inge renza . 

F r a t t a n t o , p r ima di anal izzare i proget t i c h e sul 
r i o r d i n a m e n t o m e d e s i m o il G o v e r n o ha compi l a to e 
resi pubb l i c i e sta ora r i t occando , sarà o p p o r t u n o 
r i c o r d a r e in succ in to qua le prova i servizi tu t tora 
v igen t i abb iano fatto in quest i t redici ann i , q u a l i 
giudizi , spesso d i scord i , si s ieno uditi in p r o -
posito, qua l i des ider i , qual i s u g g e r i m e n t i i corp i 
tecnici , il P a r l a m e n t o , il pubbl ico e la s t ampa ab-
biano es t e rna t i per u n loro migl iore asset to f u t u r o . 

IL COMMERCIO I N T E R N A Z I O N A L E ITALIANO NEL 

i n . 
I m p o r t a n t e , s p e c i a l m e n t e pe r la impor taz ione , è il 

m o v i m e n t o tra l ' I tal ia e la Russ ia . Il b isogno s em-
pre c r e s c e n t e che ha a v u t o in quest i u l t imi a n n i 
l ' I tal ia di comple t a r e la sua provvis ta di g ran i ha 
dato luogo, quas i e s c lu s ivamen te , all ' a u m e n t o del le 
m e r c i c o m p e r a t e in Russ ia così c h e da 9 1 . 5 mil ioni 
s i amo saliti nel 1 8 8 9 a 1 5 3 . 5 essendo s ta te nel 
q u i n q u e n n i o : 
1885 91. 5 milioni, cioè il 6. 2 per cento del totale 
1886.... 49.8 » 6.5 
1887... 121. 8 » 7. 6 
1888... 123.7 » 10.5 » 
1889... 153. 5 » 11.0 

In q u a n t o alla espor taz ione invece si è avu ta u n a 
d iminuz ione abbas tanza no tevo le po i ché g i u n g e nei 
c i n q u e a n n i a quas i il 5 0 °|0 ; infatti m e n t r e nel 1 8 8 5 
si e spo r t avano in Russ ia 1 8 . 1 mil ioni di m e r c a n z i e , 
non se n e e s p o r t a r o n o nel 1 8 8 9 c h e 9 . 9 milioni ; e 
la d iminuz ione f u p rogres s iva nella s e g u e n t e m i s u r a , 
dalla q u a l e a n c h e appa r i s ce c h e la d i m i n u z i o n e si è 

') Vedi Economista numero 850. 

mani fes ta ta n o n solo a s s o l u t a m e n t e , m a a n c h e rela-
t i v a m e n t e al totale della espor taz ione : 

188 5 18.1 milioni, cioè l ' I . 9 per cento del totale 
188 6 18. 1 » 1 . 7 » 
188 7 13.7 » 1 .3 » 
188 8 12.2 » 1 .4 
188 9 9 .9 » 1 .0 » 

Il Belgio nel 1 8 8 9 ha c o m p e r a l o 2 8 mil ioni delle 
n o s t r e m e r c i e a b b i a m o c o m p e r a t o noi dal Belgio 
pe r 4 6 . 9 mil ioni . D u r a n t e il q u i n q u e n n i o la i m p o r -
tazione presenta un m o v i m e n t o c re scen te e la espor 
tazione, che aveva segnato d iminuz ione sens ib i le (circa 
di un q u a r t o ) nel 1 8 8 6 ed era r imas ta mol to bassa 
nel 1 8 8 7 , ha r ip reso e n e r g i c a m e n t e nei d u e ul t imi 
anni . 

Infatt i la impor taz ione del Belgio in Italia offre 
le c i f r e seguen t i : 

188 5 34. 1 milioni, cioè il 2. 3 per cento del totale 
188 6 28. 6 » 1. 9 
1887.... 37. 8 » 2. 3 
188 8 35.2 » 3 .0 » 
188 9 46.9 » 3 .4 » 

La espor taz ione v e r s o il Belgio i n v e c e h a dato : 

188 5 20. 4 milioni, cioè il 2. 2 per cento del totale 
188 6 15.4 » 1 .5 » 
188 7 18.7 » 1 .8 
188 8 29.9 » 3 . 3 » 
188 9 28.0 » 2 .9 

Pass i amo ora agli Stat i Uniti e Canadà (i c o m -
pilatori della s tat is t ica c o m m e r c i a l e t engono uni t i 
quest i d u e paesi) c h e d a n n o c i f re abbas tanza r i -
levan t i . 

La impor taz ione , con g r a n d i oscillazioni ne i d u e 
anni 1 8 8 6 e 1 8 8 7 prodot ta dai nostr i a u m e n t i di 
dazi sugli z u c c h e r i spec ia lmen te , ha r ip reso nei d u e 
u l t im i ann i la sua c i f ra p r e c e d e n t e , e dà : 

188 5 72. 4 milioni, cioè il 4. 9 per cento del totale 
188 6 55. 2 » 3. 7 
188 7 64.2 » 4 .0 
188 8 76. 9 » 5. 6 
188 9 75.3 » 5 .4 » 

E nella espor taz ione si ha i n v e c e u n a u m e n t o 
abbas t anza cos tan te indica to dal le seguen t i c i f r e : 

1885 45. 6 milioni, cioè il 4. 7 per cento del totale 
1886.... 52. 2 » 5.1 
1887 . . . 6 6 . 4 ». 6 .6 
188 8 6 1 . 0 » 6 . 8 » 
1889.... 75. 5 » 7. 8 

P e r la impor t anza della m e r c e d i e c o m p e r i a m o 
è no tevo le a n c h e il m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e colle 
Indie inglesi c h e nel q u i n q u e n n i o ha dato : 

1885 76. 5 milioni, cioè il 5. 2 per cento del totale 
1886.... 99. 5 » 6.1 
1887... 112 0 » 7.8 » 
1888. . . 7 5 . 0 » 6 . 3 
1889.... 93.1 » 6. 6 

Molto in fe r io re alla impor t az ione è la e spor t az ione , 
la qua l e a n c h e è d e c r e s c e n t e po iché da 1 6 mil ioni 
nel 1 8 8 5 e 1 0 . 7 milioni nel 1 8 8 9 . 

R a c c o g l i e n d o ora le c i f re p roporz iona l i c h e a b b i a m o 
t rova to e. che r a p p r e s e n t a n o l ' 8 7 e mezzo p e r cen to 
d i tut ta la impor t az ione e 1 ' 8 4 e mezzo p e r cen to 
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di tutta la esportazione per l 'anno 1 8 8 9 e met tendo 
queste cifre a paragone con quelle del 1 8 8 5 ne r i -
caviamo la misura degli spostamenti avvenuti ed 
abbiamo il seguente prospetto per la importazione : 

Per cento del totale 
1885 1889 Differenza 

Gran Brettagna 21. 7 22. 5 — 0. 8 
Francia 20. 0 12. 0 — 8. 0 
Germania 8 . 1 11. 2 + 3 . 1 
Russia 6 . 2 1 1 . 0 + 4 . 8 
Austria Ungheria 15.0 11.0 — 4 .0 
Indie inglesi 5 . 2 6 . 6 + 1 . 4 
Stati Uniti e Canada 4 .9 5 .4 + 0. 5 
Svizzera 4 . 8 4 . 5 — 0 . 3 
Belgio 2 . 3 3 . 4 + 1 . 1 
Altri paesi 11. 8 12.4 — 6 

100 .0 100. 0 

Adunque dal 1 8 8 5 al 1 8 8 9 , per effetto specia l -
mente della nuova tariffa doganale, è avvenuto uno 
spostamento della nostra importazione, per il quale 
essa aumentò dalla Germania , dalla Russia, dal Bel-
gio e dalle Indie e diminuì dalla Francia e dal-
l' Aus t r ia -Ungher ia . 

Vediamo ora lo stesso prospetto per la esporta-
zione : 

Per cento del totale 
1885 1889 Differenza 

Svizzera 11. 4 24. 0 + 12. 6 
Francia 38.0 17.0 — 2 1 . 0 
Gran Brettagna 7 .4 11.8 + 4 .4 
Germania . . . 1 0 . 9 9 .5 — 1.4 
Austria Ungheria 9. 7 9. 4 — 0. 3 
Stati Uniti 4. 7 7. 8 + 0 . 1 
Belgio 2 . 2 2 .9 + 0 . 7 
Russia 1. 9 1. 9 — 0. 9 
Indie inglesi 1 .1 0. 9 — 0. 2 
Altri paesi 12. 7 15. 7 + 3 .0 

100 .0 100 .0 

La Francia che era al pr imo posto tra i paesi che 
acquistavano i nostri prodotti , è passata al secondo, 
sorpassata dalla Svizzera ; la Germania che occupava 
il terzo posto è passata al quar to , sorpassata dalla 
Gran Brettagna ; il r imanente del movimento è di 
piccola entità e perciò si riepilogano le differenze 
in poche parole : la Svizzera e la G r a n Bret tagna 
sole hanno dato un maggior contingente alla nostra 
esportazione, in tutti gli al tr i paesi le var iaz ion i 
sono appena sensibili . 

(Rivista (Economica 

Il protezionismo e i generi di prima necessità. — La 

politica coloniale dell'Italia. — La tariffa a zone 

per le merci in Ungheria. — Il prossimo congresso 

delle cooperative italiane. 

In Francia si nota un certo risveglio nella classe 
dei consumatori contro il r incar imento dei generi di 
prima necessità at tr ibuito a quel reg ime economico 
di protezione e di proibizione che al di là delle Alpi 
fece prevalere u n partito speciale il quale , col mezzo 

delle d o g a n e , vuole la prosperità delle industr ie e 
la superiorità economica del paese. 

Qualunque sia la causa, sta intanto il fatto che 
il caro dei generi di prima necessità è considerato 
come una sventura pubblica. Ed è questo che ci 
piace di stabilire, r imettendoci ad un documento 
pubblicato dal Journal des Dibatti del 4 set tembre; 
il qual documento è una lettera del sig. Marco Maurel , 
membro della Camera di commerc io di Bordeaux, 
che annunzia la fondazione della Lega dei C o n s u -
matori, al fine di abbat tere l ' a t tua le sistema pro te-
zionista, creato apposta per favor i re classi p r iv i l e -
giate a discapito del maggior numero . 

Questa Lega di Bordeaux trasse l ' e s empio da 
un'agitazione lionese che costituì un Comitato della 
difesa degli interessi economici delle Alpi mar i t t ime, 
tendente al medesimo scopo, quello cioè di avere 
libertà d ' impor t az ione e d 'espor taz ione . Aderi rono 
al Comitato le più serie individualità di Lione. 

È na tura le che questa agitazione si estenda e 
trovi il favore del maggior numero , oppresso da l -
l 'aumento dei prezzi dei generi di prima necessità, 
aumento creato cogli artifizi dell ' egoismo sorretti 
dai sofismi di un dot t r inar ismo che si chiama scienza; 
scienza ufficiale che sempre serve la politica che im-
pera.. . . senza differenza di paese o di clima. 

La Lega di Bordeaux è specialmente promossa 
dal signor Sa lef ranque , il quale dirigerà il movi -
mento coli ' aiuto di conferenzieri e di scrittori. 

Per d imost rare i danni della prolezione a base di 
rialzi doganali , egli farà il conto degli effetti, d ipar-
t imento per dipart imento, prodotto per prodotto. 

Ecco un saggio del calcolo : 
« Grani : Nel d ipar t imento dell' E u r e - e t - L o i r e , 

2 mila privilegiati sopra 2 8 1 mila t r ibutarl i . 
Bestiame : Nel Calvados, 5 0 0 privilegiati su 4 3 6 mila 

tr ibulari i . 
Vini : Nell 'Herault , 4 mila privilegiati su 4 3 5 mila 

t r ibutarl i . 
Zucchero : Nei dipart imenti del Nord, P a s - d e - C a -

lais, Sommes , Ardennes ed Oise, 4 8 0 privilegiati su 
4 , 3 6 4 , 0 0 0 tributarli dei diritti protettori sugli zuc-
cheri , » 

Pe r pochi privilegiati restano così immolati gli 
interessi della molt i tudine. In Italia molto si soffre 
pel caro dei generi di pr ima necess i t à ; ma niuno 
svegliasi per rec lamare il proprio diritto, offeso e 
per ragioni fiscali e per ragioni protezioniste. Anche 
qui si "fece strada la scuola economica contro la 
quale ora in Francia protestasi ; e basti il r icordare 
1' aumento del dazio sul grano, quando in Italia non 
produeesi grano suff iciente alla consumazione. 

È da augurars i che anche in Italia sorga presto 
una seria e vivace protesta contro la politica doga-
nale ohe ha condotto il nostro commercio a una 
grave depressione, e ha fatto scemare pressoché tutti 
f consumi più important i . L 'ag i taz ione deve mi r a r e 
pr incipalmente a far conoscere alle classi lavoratrici 
l ' o n e r e fiscale che esse devono sopportare in con-
seguenza della protezione accordata a pochi produt-
tori privilegiati e del pessimo sistema tr ibutario che 
ancora domina sovrano nella finanza italiana. S a p -
piamo che alcuni egregi nostri amici hanno già fatti 
studi in proposito è non mancheremo di r e n d e r n e 
conto appena sa ranno pubblicati . 

— Il 4 corrente l 'on. Sotto Segretar io di Sta to per 
gli affari esteri, deputa to Damiani , ha tenuto un 
discorso a Trapani , nel quale trattò lungamen te 
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de l l ' ope ra governat iva a l l ' i n t e rno e al l 'es tero, delle 
scuole all 'estero, della politica coloniale, dell ' emi -
grazione e colonizzazione e dei partiti in Par lamento . 

Par lando della politica coloniale diede a lcune no -
tizie sui recenti trattati conchiusi da l l ' I t a l ia , che ci 
pare uti le di r iassumere . 

L ' I t a l i a , col trattato di Uccinli stipulato il 2 mag-
gio 1 8 8 9 , ha esteso il suo protettorato su tutto 
l ' I m p e r o etiopico comprendendovi la provincia di 
Har r a r e quelle vastissime dell ' Impero di Kaffa . 
Ne i l 'Oceano indiano, il Sul tano dei Migertini, Osman 
Mohamed, ha messo sotto la protezione dell ' Italia 
il terr i torio da Capo Beduin (a settentrione della 
foce del Nogal) fino a Capo Anad, impegnandosi 
inoltre a non concludere ulteriori trattati con altre 
potenze pel r imanente terri torio del suo Sultanato, 
che 'ha termine nel golfo di Aden al 49° grado di 
longitudine orientale G r e e n w i c h . 

Il Sul tano di Obbia, Jusuf Ali, ha, con altro 
trattato, messo sotto la protezione dell ' Italia il suo 
Sultanato, che scorre dal Capo Anad fino al di-
stretto di Mesegh, in due gradi e trenta minat i di 
latitudine settentrionale. 

La costa di Benadir , che è limitata al nord dal 
Sul tanato di Obbia ed al sud della foce del Giuba 
f u dichiarata sotto la protezione dell ' Italia (con no-
tificazione inviata alle potenze firmatarie de l l ' a l t o 
generale della Conferenza di Berlino) salvo le s ta -
zioni sottoposte al Sul tano di Zanzibar e comprese 
in questo terri torio, per le qual i sono in corso trat-
tative diret te ad un accordo che ne met terebbe 
l ' ammin i s t raz ione nelle nostre mani . 

Sicché i nuovi terri tori sottoposti al protettorato 
ed influenza italiana possono appross imat ivameote 
valutarsi vasti come tre volte fi Italia. Sono c i rco-
scritti al mare da una linea non interrotta di costa 
lunga 1 9 0 0 chilometri e comprendono le r icche valli 
sulla riva sinistra del Giuba fino ai paesi tr ibutari 
dell' Etiopia e le produt t ive contrade ds l l 'Ogaden, del-
l 'Uadi-Nogal fertilizzate dal corso dei fiumiUebieNogal. 

Quesfi opera compiuta colla massima calma e col 
consenso delle nazioni più interessate, toglie da una 
parte la possibilità che influenze es t ranee si inf i l -
trino dall ' Oceano indiano nelle contrade più r icche 
e meno vigilate dall ' Impero etiopico ed assicura alla 
nostra influenza quei territori dell ' Africa or ientale 
che servono di via e di tramile alle uber tose con-
trade Galla sottoposte a quel l ' Impero ; dall' altra ci 
dà un estesissimo campo di azione dove I' attività 
commerc ia le italiana ed il braccio robusto e la pa-
ziente industr ia del nostro colono potranno pro-
spera re . « 

Studiato indi il problema de l l ' emigraz ione in rap-
porto alla colonizzazione, I' oratore segnala come 
questo lavoro di colonizzazione siasi già iniziato nella 
colonia er i t rea e sia in via di p rodur re i suoi effetti . 

— Il sistema di tariffe a zone che ha dato di già 
notevoli r isultati , (vedi l 'articolo sulla «Tar i f fa a zone 
in Unghe r i a» nel n . 8 5 1 dell 'Economista), sta per 
subire una grandiosa r i forma. Il ministro Baross non 
è uomo da r iposare sugli allori, ed in questo pr imo 
anno d ' esercizio egli non ha fatto che s tudiare tutti 
i migl ioramenti che potrebbero essere ancora intro-
dotti nel suo sistema ferroviar io e r imediare ai difetti 
fatti r i levare dall ' esperienza. Si prepara eziandio un 
nuovo orar io adattato alle esigenze del sistema a 
zone, il quale un i tamente alle a l t re innovazioni andrà 
in vigore col prossimo mese di ot tobre. 

La r i forma più impor tante è quella di estendere 
il sistema a zone al t rasporto delle merci , il quale 
servizio era pr ima assai complicato, var iando la ta-
riffa non solo secondo la distanza e il peso, ma 
anche secondo il valore delle merci . 

Questa c'assilìeazione delle merci , giusta il loro 
valore , cesserà, del tutto col nuovo sistema che non 
dist inguerà che t re sole categorie. 

La prima categoria comprenderà i colli, i quali 
dando più impiccio, e procurando meno utili, pa-
gheranno di p i ù ; alla seconda categoria andranno 
annoverat i i carichi a mezzo vagone, ossia di 50 
quintali metrici ed alla terza quelli a vagoni intieri. 

Quanto poi alla distanza, sarà applicato, come ho 
detto, anche qui il sistema a zona con grandi van-
taggi per le spedizioni vicinali . Dicesi che il nu-
mero delie zone da 14 ver rebbe ridotto a 1 0 soltanto. 

Gli immensi vantaggi che il commerc io verrà a 
t r a r r e da questa r i forma, sono incalcolabili e molte 
merc i che per l ' i n f i m o loro valore non si sono po-
tute t raspor tare a grandi distanze, ve r r anno ad e s -
sere portate in piazza, come pietre, legname ed altri 
innumerevol i prodotti natural i di cui abbonda l 'Un-
gheria e che rappresen tano un valore di molti 
milioni. 

Secondo ogni probabilità l 'appl icazione del sistema 
a zone al t rasporto delle merci avrà dei risultati 
finanziari più splendidi ancora di quelli verificatisi 
nel t rasporto di p e r s o n e ; l ' a r d i t a r i forma del Ba-
ross importa però un colossale aumento di locomo-
tive e di vagoni, resosi di già necessario pel t r a -
sporto diventato quasi decuplo delle persone. Occorre 
anche un forte aumento del personale di servizio. 
Ma a tutto provvederà certo la niente e I' attività 
del ministro Baross. 

— Quesfi anno il Congresso delle Cooperat ive ita-
liane avrà luogo a Tor ino . 

Venne stabilito che i! Congresso sarà inaugura to 
la matt ina del g iorno 2 9 corrente nell ' aula magna 
dell ' Università di Tor ino e dure rà tre giorni al più. 
Vi in te rve r ranno i rappresentant i di Società coope-
ra t ive e di m u t u o soccorso. 

I temi da trattarsi sono per ora i seguent i : 
1 . Applicazione d e l l ' a r t . 4 della ' l e g g e sulla 

contabilità di Stato ( re la tore Maffì) ; 
2 . Modo di fondere in uno i periodici che trat-

tano di cooperazione (relatori Manfredi e Wol lemborg) ; 
3 . Le leggi sulle fabbr iche e sul lavoro in 

relazione alle cooperat ive di produzione (relatore 
Luzzatti) ; 

4 . L e leggi sulle Società cooperat ive (relatore 
Manfredi ) ; 

5 . Rapport i delle Società di mutuo soccorso 
colla cooperazione (relatore Malli) ; 

6 . L ' a s s i cu raz ione nella forma cooperativa (re-
latore Gobbi) ; 

7. Cooperat ive ferroviar ie ; macellai e forni (re-
latore Pessina) ; 

8 . Le Società dei bracciant i ( re la tore Rabbeno) ; 
9 . Forn i rural i cooperativi ( re la tore Anelli) ; 

10 . Sui p rob i -v i r i ( re la tore Guala) ; 
4 1 . La cooperazione nei rapport i internazionali 

( re la tore Romussi ) . 
È però in facoltà ai rappresentant i le Società 

aderent i di propor re altri temi che dovranno essere 
presentati o al Comitato cent ra le in Milano, od in 
Tor ino al m e m b r o del Comitato stesso avv. Merlani. 
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LE ASSOCIAZIONI COOPERATIVE IN ITALIA 0 

(Società di consumo). 

In nessuna altra forma la cooperazione si è dif-
fusa quanto nel ramo consumi, ed è in questa che 
essa conta i suoi migliori successi dovuti forse alla 
forma più facile ad attuarsi . I magazzini di consumo 
infatti sono numerosissimi. Nel saggio statistico l ' au -
tore ne registra 681 , dei quali 187 riconosciuti , 2 0 3 
non riconosciuti ed autonomi, e 289 annessi a so-
cietà di mutuo soccorso. Nel n u m e r o sopraindicato 
vi sono inclusi 3 3 forni sociali : due panifici hanno 
trovato posto fra le società di produzione, perchè 
avevano per scopo più il profitto dei produttori , che 
quello dei consuntori . I 3 5 forni che figurano f r a le 
società di consumo sono invece istituiti soltauto a 
vantaggio dei consumator i . Ciò che in essi prevale 
è la qualità di magazzini di consumo, ed è per que-
sto che sembrano ben collocali. 

Oltre i forni presentano un ' attività produt t r ice 
anche al tre società di consumo quando per esempio 
esercitano un mulino, e l ' au to re crede che non si 
potrebbe stabilire una distinzione assolata fra società 
di consumo e società di produzione essendo tanto 
i forni che i mulini esercitati tutti, o quasi tutti 
nella forma, che non si potrebbe chiamare capitalista, 
cioè mediante operai salariali , cosicché egli c rede 
che in nessun caso potrebbero trovar posto f ra le 
società cooperative di produzione. 

Le società che risposero in termini tali ai quesiti 
proposti, da potere essere presi in considerazione 
furono 1 0 3 società riconosciute, 4 8 magazzini au to-
nomi non riconosciuti, e 1 1 0 magazzini annessi a so -
cietà di mu tuo soccorso: in tutto 251 magazzini. 

Tutti conoscono il meccanismo di una società di 
consumo, che ci sembra inutile descr iver lo: ci fer-
meremo piuttosto su di alcuni punti del loro ord i -
namento . 

Il capitale delle società di consumo r iconosciute 
e non riconosciute è quasi sempre costituito m e -
diante azioni pagabdi in rate, il taglio delle quali va 
dalle 5 alle 1 0 0 lire. Nei magazzini annessi alle 
società di mutuo soccorso invece il capitale nella 
maggior parte dei casi è costituito mediante pre le-
vamento sul patrimonio delle soeietà 'stesse di mutuo 
soccorso. In singoli casi il capitale fu procurato me-
diante prestiti, ovvero col mezzo di piccolissime 
contribuzioni mensili dei soci, e col cumulo degli 
utili netti . 

Il n u m e r o delle azioni che ciascun socio può pos-
sedere talvolta è regolato dal Codice di Commerc io , 
talvolta dal proprio statuto che stabilisce che n e s -
suno ne possa possedere più di una . 

La quali tà di socio non è sempre necessaria per 
potere usu f ru i r e dei vantaggi del magazzino, _ essen-
dovi magazzini che r e n d o n o a soci e non soci. Que-
sti ultimi che non sono molti, sono però i più i m -
portanti , e fra gli altri vi è quello dell' Unione 
cooperativa di Milano. 

La vendita ai non soci si usa là ove i prezzi sono 
correnti . Sopra 189 società di cui si conosce il modo 
di stabilire questi prezzi, soltanto 19 vendono ai 
prezzi corrent i , ed anche, sembra ai più miti prezzi 

corrent i . Le altre vendono al prezzo di costo a u m e n -
tato di una quota per spese di esercizio e di a m -
ministrazione, e di rado avviene di incontrare una 
società che non ottenga nessun utile. E siccome 
soltanto l 'utile immediato alletta e favorisce la coo-
perazione, anche in quel le società che t roverebbero 
conveniente di vendere ai prezzi correnti , si persiste 
nel vende re al prezzo di costo, anche perchè diver-
samente non si potrebbe sos tenere la concorrenza 
con gli esercizi privati, che possono vendere a credito. 

Ed è appunto per v incere questa concorrenza 
che diversi magazzini sono stati costretti a r icor rere 
alla pratica del credito. Sopra 1 4 8 magazzini rico-
nosciuti, 8 3 vendono soltanto a contanti, e 6 5 v e n -
dono a credito e fra questi si t rovano parecchi m a -
gazzini composti di agenti fe r roviar i , ove le vendi te 
a credito sono meno pericolose avendo le ammini -
strazioni ferroviarie assunto l'obbligo di t ra t tenere 
sugli st ipendi una quota destinata a l iquidare i d e -
biti dei soci. 

La ripartizione degli utili si fa in modi d i f f e ren -
tissimi. Nei magazzini annessi a società di mutuo 
soccorso, gli utili vanno alla Società Madre, o al 
fondo pensioni, avvero in aumento del patr imonio 
part icolare del Magazzino. 

Nelle società r iconosciute o non riconosciute ed 
autonome, prevale il sistema di accumula re un fondo 
di r iserva con una parte degli utili e il r imanente 
si divide fra le azioni in ragione del capitale v e r -
sato, ovvero si divide in parte fra le azioni a guisa 
di interesse sul capitale versato e in parte fra i 
consumator i soci e non soci se ve ne sono, in r a -
gione degli acquisti fatti. Anche gl ' impiegati parte-
cipano ad una quota di utili. 

Ecco adesso alcuni dati statistici in torno al mo-
vimento generale dei magazzini : 

Per 2 1 2 società le merc i ent ra te furono per 
L. 1 2 , 7 6 9 , 6 0 8 e p e r quel le usci te L. 1 3 , 8 6 6 , 8 8 8 . 
Circa la qualità delle merci si tratta in massima 
parte di derrate a l imentar i . T re società si occupano 
della provvista di oggetti di vest iar io, e 1 0 sono 
panifìcj. 

Le cifre che abbiamo r iportato di fronte alla cifra 
presumibi le delle transazioni del minuto commerc io 
di scambio sono poca cosa, ma è da considerare 
che in Italia la cooperazione è ancora agli inizi. 
Nelle provincie del mezzogiorno infatti è quasi nulla , 
e sul totale dei tredici milioni di vendite sopra in-
dicate, 5 spettano al Piemonte , 1 1 / 2 alla Svizzera, 
2 per ciascuna alla Lombard ia , 1 alla Toscana e 
poco più di un milione al l 'Emil ia . 

Il conto rendite e spese di 227 magazzini si pre-
senta in questo modo : 

Rendite 

Uti le loro sulla dis t r ibuzione delle merci L . 1,494,350 
Proven t i diversi » 83,673 

• P e r d i t e » 18,339 

L . 1,596,362 

Spese 

Amminis t raz ione e lavorazione . . . . L . 813,386 
Spese diverse » 367,921 
Ut i l i » 415,055 

i) Vedi num. precedente. L . 1,596,362 
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La perdita di L. 1 8 , 3 3 9 si repart isce fra 3 3 società. 
L ' utile è maggiore o minore a seconda che i prezzi 
di rendita sono lontani dai luoghi di acquisto. Nel 
saggio statistico si trovano le seguenti inedie che 
l 'autore dà per quel che valgono : 

Utile medio 
sulle vendite Utile netto 

sul capitale 
lordo netto impiegato 

Società r iconosciute . . . . 12. 3 Og) 3. 2 Og) 17 0g) 
Società non riconosciute 

ed autonome 8. 8 0g) 3. 0 0g) 18 Og) 
Magazzini annessi a so-

cietà di mutuo soccorso 8. 4 Og) 2. 2 Og) 13 Og) 

L'ut i le netto sul capitale impiegato resulta quindi 
del 17 Og) nelle società riconosciute del 18 Og) nelle 
società non riconosciute, e del 1 3 per cento nei 
magazzini annessi a società di m u t u o soccorso. 

Diremo adesso qualche parola intorno ai princi-
pali magazzini cooperativi esistenti. 

I magazzini cooperativi delle due società operaie 
una maschi le e l 'altra femmini le di Torino fu rono 
i primi a sorgere in Italia. Essi vendono a prezzi 
inferiori ai corrent i , e nel 1 8 8 8 real izzarono di utili 
netti il pr imo 2 0 , 1 2 8 lire e il secondo 7 ,318 . 

Al Magazzino della sessione maschi le possono 
provvedersi 7 0 0 0 soci e a quello femmini le 2 0 0 0 so-
cie, ed anche i soci della sessione maschi le . Nel 1 8 8 8 
il pr imo dei due magazzini distr ibuì merc i per 
L. 1 , 0 5 1 , 8 4 0 e il secondo per L . 6 0 0 , 9 6 6 . 

Anche la Società cooperativa di consumo fra gli 
agenti delle strade ferrate in Torino è degna di 
essere r a m m e n t a t a . Essa conta 3 2 4 0 soci azionisti, 
e 4 0 5 soci aggregat i , e nel 1 8 8 9 distr ibuì per più 
di un mil ione e un quar to di merci , ed ha annesso 
un panificio e un laboratorio per le carni suine. In 
questa società tutto il personale addetto all ' azienda 
si è costituito in società sub-coopera t iva , e così il 
principio della cooperazione è applicato anche a van -
taggio degli operaj impiegat i nei suoi magazzini. 
Nella società di consumo di cui ci occupiamo non 
si distr ibuiscono utili, ma il loro ammonta re costi-
tuisce un fondo col qua le la società stessa si è ob-
bligata a pagare alla mor te di ciascun socio la somma 
di L. 450 , che aggiunta al r imborso dell 'azione di 
L. 50, gli eredi del socio vengono a percepire L . 5 0 0 . 

La Società cooperativa di Sampierdarena pos-
siede un capitale versato di 2 4 5 , 8 4 0 lire ed una 
riserva di più che 5 0 mila lire. Possiede un locale 
proprio e grandi magazzini, ed esercita un mul ino 
capace di macinare 1 5 0 quint . di far ine in 2 4 ore . 
Nel 1 8 8 8 distribuì merci per 9 4 6 , 5 4 2 lire realiz-
zando un utile netto di L. 49 ,784 . 

R imar rebbero al tre società che pe r la loro o r g a -
nizzazione, e per il vantaggio che recano alla classe 
operaia, mer i t e rebbero d i ' essere r ammenta te , ma 
avendo già abbastanza parlato del l ' a rgomento , s iamo 
costretti a far punto. 

LA CASSA DI RISPARMIO DI BOLOGNA N E L 1 8 8 9 

Rendita L. 1 , 8 1 8 , 9 6 7 . 6 3 
S p e s a . . . . . . . . . » 1 , 6 2 0 , 3 7 0 . 5 1 

Rendi ta netta . . L . 1 9 8 , 5 9 7 . 1 2 

Neil ' anno precedente la rendita netta essendo stata 
di L. 227 ,133 .50 , si ebbe nel 1 8 8 9 in confronto 
al 1 8 8 8 , una diminuzione negli utili per la somma 
di L. 2 8 , 5 3 0 . 46, la qual diminuzione deriva in parte 
dal l ' aumento dei frutt i passivi, e in parte dal l 'avere 
il Consiglio di amminis t raz ione creduto p ruden te , onde 
presentare un bilancio s icuro netto, por tare in p e r -
dita (profitti e perdi te) L . 3 8 , 4 8 9 . 4 8 , la qual cifra 
è costituita in g r a n parte da crediti per cui sono in 
corso atti legali. 

Le maggiori attività de l l ' i s t i tu to alla fine di de -
cembre erano costituite dalle seguenti pa r t i t e : Va-
lori pubblici od effetti industrial i L . 2 3 , 5 1 0 . 4 5 7 . 0 8 ; 
effetti in portafoglio per L. 9 , 5 3 3 , 5 5 7 . 4 5 ; capi-
tale di assegnazione al Credito agricolo e fondiario 
L . 9 , 1 2 7 , 6 1 1 . 0 4 ; Beni stabili ' urbani e rustici 
L . 1 , 4 9 6 , 3 6 1 . 8 8 ; numera r io in cassa L. 9 0 0 , 0 8 8 . 3 9 . 

Le maggior i passività e rano le seguenti : Depo-
siti diversi L . 3 3 , 5 7 8 , 1 8 1 . 8 6 ; depositi di valori 
L . 1 , 5 0 9 , 0 7 2 . 0 2 ; credito agricolo in conto corrente 
L. 2 , 5 3 1 , 4 7 5 . 8 2 ecc. 

Dal confronto delle attività e passività resultava 
alla fine del 1 8 8 9 un attivo netto di L . 6 , 4 4 9 , 2 5 2 . 8 8 , 
dal quale detrat to il fondo per far fronte ecci in 
L . 1 ,189 .134 .97 , restava un fondo di r iserva di 
L . 5 , 2 6 0 , 1 1 7 . 9 1 , che comprende le assegnazioni a 
garanzia del credi to fondiario e dei libretti di cumulo 
per la vecchiaia . 

Oltre la Cassa di r i sparmio propr iamente detta 
fanno par te della medesima con amminis t razione 
separata altri due istituti cioè il Credito fondiario e 
il Credito agricoloi 

U Credito fondiario alla fine del 1 8 8 9 presen-
tava i seguenti resultat i : 

I resultati finali della gestione della Gassa di r i -
sparmio di Bologna si r iassumevano alla fine di de-
cembre del 1889 nelle seguent i c i f r e : 

Rendi ta dell 'esercizio . 
Spesa 

. L . 1 6 4 , 7 7 3 . 0 7 
. » 9 0 , 1 2 0 . 6 6 

Rendi ta netta L . 7 4 , 5 6 2 . 3 9 

la qual somma di utili è infer iore di L . 2 2 , 3 2 6 . 1 9 
a quella raggiunta nell 'esercizio precedente . 

L e attività al 31 decembre 1 8 8 9 ascendevano a 
a L . 3 9 , 8 3 7 , 4 6 2 . 1 9 ; le passività a L . 5 9 , 6 0 3 , 2 5 5 . 2 3 
e quindi un fondo di riserva alla fine d ' a n n o per la 
somma di L. 2 5 4 , 2 0 6 . 9 6 . 

La diminuzione dolla rendi ta , che abbiamo notato 
deriva dal fatto che l ' i s t i tu to cercò di favori re con 
ogni modo il mu tuan te , accollandosi poco alla volta, 
e in var ia misura le spese di perizia, nonché dal 
ribasso della provvigione da 4 5 a 5 0 centesimi . 

Quanto al Credito agricolo si ebbe 

una rendi ta di . . . L . 4 2 7 , 7 5 9 . 9 0 
e una spesa » 3 5 5 , 5 9 8 . 3 2 

e quindi una rendi ta netta di L . 7 2 , 1 0 1 . 5 8 

che è infer iore d i L . 4 , 4 6 9 . 1 2 a quella del l 'eser-
cizio precedente . 

Le attività di questa azienda ascendevano a lutto 
decembre a L. 1 5 , 1 9 6 , 9 9 8 . 3 0 e le passività a 
L. 1 4 , 2 8 9 , 3 4 8 . 2 6 e quindi alla fine d ' anno un a t -
tivo net to di L. 9 0 7 , 6 5 0 . 0 4 che vien costituito dal 
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fondo di r iserva resul tante alla fine del 1 8 8 8 in 
L. 8 3 5 . 4 8 8 . 4 6 e dall 'avanzo di rendita del 1 8 8 9 
in L. 7 2 , 1 6 1 . 5 8 . 

La diminuzione della rendi ta che abbiamo segna-
lato deriva non tanto dal minor concorso di r i cor -
renti al credito, quanto d a l l ' a v e r e l ' i s t i tuto stesso 
stabilito di res t r ingere le proprie operazioni, dovendo 
per legge entro 7 anni r i t i ra re tutti i boni emessi. 

Dall' esame delle c i f re r iportate se ne possono 
trarre due conseguenze : la prima che la Cassa di 
risparmio di Bologna con una mole imponente di 
operazioni, e con un capitale circolante colossale non 
ne ri trasse che modesti profitti , ciò che prova che 
l ' ist i tuto non ha scopo di lucro, e la seconda è che 
la cifra dei depositi in n u m e r o di 8 1 , 3 8 7 per la 
somma di L . 3 1 , 9 5 5 , 1 9 6 . 2 7 rispecchia l ' indole fon-
damentale del l ' is t i tuto, che è quella di raccogliere, 
conservare ed aumenta re capitali, o che potrebbero 
disperdersi , o quel che peggio, cadere nelle mani di 
avidi e non sempre onesti speculatori . 

Il commercio degli Stati Uniti d'America ccll'estero nel 1889-90 

Durante l ' a n n o finanziario testé finito, il c o m -
mercio coli' estero della Confederazione, presentò i 
risultati seguenti , che, paragonati a quelli d e l l ' a n n o 
precedente, mostrano il crescente progresso c o m m e r -
ciale di quel paese : 

188»-$» 1 8 8 8 - 0 0 

Esportazione di merci Doli. 742,401,375 857,856,159 
Id. di specie metalliche » 96,641,533 52,129,202 

Totale delle esportaz. Doli. 839,042,908 909,985,361 

Importazione di merci Doli. 745,131,652 789,335,855 
Id. di specie metalliche » 28,963,073 34,902,949 

Totale delle importaz. Doli. 774,094,725 824,238,804 • 

Ecced. delle esportaz. Doli. 64,948,183 85,746,557 

Il Capo dell ' ufficio di Statistica, nella sua re la -
zione mensile al Segretar io del Tesoro sulle i m p o r -
tazioni ed esportazioni degli Stat i Uniti , fa notare 
l ' i n c r e m e n t o nel valore del commercio in te rnaz io-
nale ne l l ' eserc iz io finanziario 1 8 8 9 9 0 . Il valore 
totale delle importazioni ed esportazioni di merci 
raggiunse la cifra massima toccata finora, cioè dol-
lari 1 , 647 ,192 ,014 , di f ronte a 1 , 4 8 7 , 5 3 3 , 0 2 7 nel-
l 'eserciz io precedente, con un aumento di dollari 
1 5 9 , 6 5 8 , 9 8 7 . 

Il valore delle importazioni di merci fu pure il 
massimo che si ricordi nella storia del commerc io 
americano, ammontando a dollari 7 8 9 , 3 3 5 , 8 5 5 , con-
tro 7 4 5 , 1 3 1 , 6 5 2 nel 1 8 8 8 - 8 9 , con un aumento di 
dollari 4 4 , 2 0 4 , 2 0 3 . La maggior parte dell ' aumento 
all' importazione di merci ebbe luogo nei seguenti 
prodotti, ordinati secondo T importanza del l ' aumento: 
zucchero e melazzo, caffè, seta greggia e lavorata, 
gomma elastica greggia, cotone lavorato, vegetali e 
frutta. Yi fu diminuzione nel valore delle i m p o r -
tazioni di lana greggia, pelli e cuoi, ferro ed ac-
ciaio greggi e lavorati. 

L' eccedenza delle esportazioni sulle importazioni 
di merci du ran te l ' u l t i m o anno finanziario f u di 

doli. 6 8 , 5 2 0 , 3 0 4 . Il valore delle merci nazionali espor-
tate fu di doli. 8 4 5 , 3 0 2 , 8 2 8 , quello delle merci es tere 
1 2 , 5 5 3 , 3 3 1 . L ' esportazione delle merci ammontò a 
dollari 857 ,836 ,159 , in confronto di 7 4 2 , 4 0 1 , 3 7 5 d u -
rante il 1888-89 , con un aumento di do l i . 115 ,454 ,784 . 

Durante I ' u l t imo esercizio il valore delle espor-
tazioni di merci nazionali fu di dollari 115 ,020 ,219 , 
super iore a quello r iguardante 1' esercizio precedente . 
La maggior parte d e l l ' a u m e n t o si riscontra nei pro-
dotti seguent i , disposti secondo I' ordine decrescente 
del l 'aumento: sostanze alimentari animali, cereali,co-
tone greggio, ferro e acciaio greggi e lavorati, olii ve-
getali, tabacco greggio, e legno greggio e lavorato, e cioè 
nel l 'espor tazione del cotone greggio doli. 13 ,190 ,974 , 
dei cereali dollari 3 0 , 5 4 6 , 4 3 7 , delle sostanze ali-
mentari animali dollari 3 1 , 2 3 4 , 8 1 5 , e del bestiame 
bovino, ovino e suino dollari 14 ,901 ,498 . Il valore 
de l l ' espor taz ione del cotone greggio nel 1 8 8 9 - 9 0 
ascese a circa dollari 2 5 1 , 0 0 0 , 0 0 0 , e fu, in valore, 
la massima esportazione dopo quella del l 'esercizio 
finanziario 1865 -66 , che fu di dollari 2 8 1 , 3 8 5 , 2 2 3 , 
a cagione de l l ' a l to prezzo del cotone in que l ) ' anno . 
Il valore de l l ' espor taz ione del 1 8 6 6 rappresentava 
soltanto 6 5 0 , 5 7 2 , 8 2 9 libbre, quasi la quarta parte 
della quant i tà esportata a t tualmente . 

Duran te ogni esercizio finanziario dal 1876 al 1 8 8 7 
inclusivamente vi fu eccedenza delle esportazioni 
sopra le importazioni di merci , essendo la media 
annuale di questo periodo di dollari 1 3 4 , 3 8 8 , 3 1 2 , 
con un ' eccedenza massima nel 1881 di dollari 
2 5 9 , 7 1 2 , 7 1 8 . Nel 1 8 8 7 - 8 8 il valore delle impor t a -
zioni di merci eccedette quello delle esportazioni 
per dollari 28 ,002 ,607 , e nel 1 8 8 8 - 8 9 per soli dol-
lari 2 , 7 3 0 , 2 7 7 . L ' u l t i m o esercizio mostra di nuovo 
u n ' eccedenza nelle esportazioni sopra le importazioni 
di merci di dollari 6 8 , 5 2 0 , 3 0 4 . 

IL COMMERCIO DEI VINI IN AMBURGO 

Il Console italiano, in A m b u r g o ha inviato al Go-
verno una relazione sull ' important issimo merca to 
vinario, qua l ' è quello d ' A m b u r g o , e giacché si tratta 
d' uno dei principali nostri articoli di esportazione 
a cui occorre dopo la chiusura del mercato f rancese 
apr i re nuov i sbocchi, ne d a r e m o u n breve r i a s sun to . 

L ' impor t az ione dei vini che nel qu inquennio 
1 8 8 0 - 8 5 fu in media di quint . 5 5 5 , 0 0 0 del valore di 
m a r c h i 37 ,858 ,000 , saliva nel 1 8 8 8 a quint . 8 1 2 , 0 0 0 
per u n valore di marchi 4 2 , 4 3 1 , 0 0 0 . 

L ' esportazione, da quintali 6 5 3 , 0 0 0 , per ma r -
chi 42 ,431 ,000 , nel qu inquennio 1 8 8 1 - 8 5 , salì a 
quintali 8 3 0 , 0 0 0 , per marchi 5 7 , 5 9 7 , 0 0 0 nel 1 8 8 8 . 

Si contano in A m b u r g o 2 7 commerciant i di vini 
all ' ingrosso, cioè 1 8 per tutte le qual i tà , 4 per vini 
spumant i , 2 per vini tedeschi, 1 per vini portoghesi , 
1 per vini spagnuoli, italiani e dalmati , 1 per vini 
ungheres i ; vi sono 1 1 0 rappresentant i di case vini-
cole, e cioè : 2 8 per vini francesi , 21 per vini spu-
manti , 1 8 per vini tedeschi, 17 per vini spagnuol i , 
italiani e dalmati, 1 3 per vini portoghesi , 8 per vini 
ungheres i e 5 per vini greci . 

Gli spacci di vino al minuto ammon tano a 2 0 0 
c i r c a : la sola « Badegd-Gesel lschaf t » possiede^sei 
magazzini di minuta vendita per vini spagnuoli e 
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portoghesi ed havvi pure una osteria italiana c o n -
dotta da un nostro connazionale. 

La Società italo—tedesca d ' impor taz ione vinicola 
(Deutsche-Italienische Wein-Import-Gesellschaft) 
istituì nello scorso ottobre un deposito di vini i t a -
liani, aff idandolo al signor Gustavo Guhl , negoziante 
di conserve in una delle principali vie della cit tà, il 
quale si sforza di esitare i vini nostri facendone le 
lodi ai numerosi suoi clienti e conoscenti . Il deposito 
offre un assortito campionar io , con prezzi relativa-
mente modici . Una bottiglia di vino da pasto della 
capacità di 3 / 4 di litro, costa, secondo la quali tà , 
da marchi 1 a marchi 1 . 6 0 ; neppure esagerali sono 
i prezzi delle qualità più scelte, men t re si fanno 
prezzi speciali per vendi te non inferiori ad un e t t o -
litro. A meglio p romuovere la degustazione dei vini 
e d i f fonderne la conoscenza, sembra buona l'idea di 
vendere le cosiddette casse di prova (Probekisten). 
Il n. 1, del prezzo di marchi 10 .50 , contiene 4 bot-
tiglie di vino da pasto, una di Chianti vecchio, ed 
una di Aleatico s u p e r i o r e ; il n. 2, del prezzo di 
marchi 20 .50 , una bottiglia di ciascuna delle q u a -
lità, Malvasia, Marsala, Lacrima Cristi, Amarena , 
Moscato e Cognac ; il n. 3, del prezzo di marchi 26 , 
4 bottiglie di vino da pasto, 2 di Chianti, ed una 
di ciascuna delle qualità , Aleatico super iore , L a -
crima Cristi, Capri, Moscato, Marsala, Vermouth . Pe r 
un principio d ' i m p r e s a non si può lagnarsi del r i -
sultato ot tenuto colla vendita di circa 1 0 , 0 0 0 litri in 
otto mesi. 

Ad un esteso smerc io dei vini italiani s 'oppone il 
gusto già formato per altri vini ; le classi sociali più 
elevate sono abi tuate ai vini francesi e le elassi po-
vere dedi te alla birra , se si decidono al vino, pre-
feriscono i vini tedeschi o spagnuoli , r improve rando 
a torto quel l i italiani di essere aspri. 

Augur iamoci che la simpatia degli amburghes i per 
noi si estenda in breve anche ai nostri prodotti e 
che fra ques t i , il vino possa avere un largo consumo, 
proporzionato alle buone sue qualità ed al mite suo 
prezzo. 

C R O N A C A D E L L E C A M E R E 0 ! C O M M E R C I 
Camera di Commercio di Firenze. — Neil ' u l -

tima sua decisione, a cui si è accennato nel n u m e r o 
precedente, adottava il seguente ordine del giorno : 

« La Camera di Commerc io di F i r e n z e 
considerando che è aspirazione e desider io di 

tutta la cittadinanza di F i renze di effet tuare una 
esposizione nazionale dopo quella di Pa le rmo ; 

che il Comitato costituito a tale scopo ha già 
raccolto offer te per quasi un milione di l i r e ; 

che una opposizione qualsiasi sarebbe ora i n -
tempestiva ; 

che F i renze è già impegnata mora lmente e ma-
ter ia lmente a dare esecuzione al suo progetto ; 

che questa Camera vi ha già contr ibui to colla 
propria offerta ; 

che la esposizione nazionale in F i renze è vi -
vamente desiderata e caldeggiata dalla intera classe 
dei commerc ian t i ed industriali ; 

fa voti 
che F i renze abbia la precedenza sulle altre città 

consorelle pe r una esposizione nazionale, e che il 
Governo voglia accordar le benevola accoglienza; 

incarica l ' o n . Presidente di par tecipare questa 
d e a e r a z i o n e al Ministro di agricol tura, industr ia e 
commerc io ». 

Camera di Commercio di Siracusa. — Ha r i -
corso al Governo contro la disposizione, in forza 
della quale la provvista del sale marino per la pr i-
vativa dello Stato dovrebbe essere fatta esc lus iva-
mente coi prodotti delle sal ine di Sa rdegna . 

Camera di Commercio di Caltanisetta. — In 
una delle ul t ime adunanze consiliari, la Camera di 
Caltanisetta si occupò della istituzione in quella città 
di una Scuola agraria ; e dopo avere udito una 
pregevole relazione fatta in proposito d a l l ' o n . Ba-
rone Lanzirotti , Pres idente della Camera stessa, as-
sociandosi in te ramente ai concetti da lui espressi, 
osservò che l ' i s t i tuzione in quellln provincia di una 
Scuola agraria è con ispecialità reclamata, sì perchè 
l ' ag r i co l tu ra forma la pr ima sorgente della pub-
blica ricchezza, nel cui sviluppo 1' industria ed il 
commerc io devono trovare il fondamento del loro 
na tu ra le i n c r e m e n t o ; si perchè sono in quel centro 
de l l ' i so la i maggiori coltivatori e coloro che più 
dife t tano di cognizioni ag ronomiche , i quali non 
s ' i n d u r r a n n o giammai a divezzarsi dai loro tradi-
zionali sistemi, se non vedranno sotto i loro occhi 
che vi sono altri metodi più utili e di maggiore 
tornaconto a seguire nella pratica agrar ia . 

In conseguenza, la Camera deliberò di accogliere 
la proposta del Pres idente per l ' i s t i tuzione in quel 
capoluogo di u n a Scuola agraria convitto. 

Notizie. — Il Presidente della Camera di Com-
mercio di Firenze avver te i produt tor i ed indu-
striali della Provincia , che il sotto Comitato Centrale 
di Roma fa vivissime p r e m u r e perchè sia inviato 
un buon cont ingente di prodotti della Provincia stessa, 
alla Mostra Nazionale di Pa le rmo del 1 8 9 1 . 

Gli Esposi tori pot ranno inviare le loro domande 
sia alla Camera di Commerc io sia d i re t tamente al 
Sotto-Comitato di Roma che ha la sua sede in Via 
Sistina 42 . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

Sul mercato inglese si sono manifes ta te alcune 
domande di oro, sia per par te del l 'estero, sia pei 
bisogni interni . Spagna , India, Brasile, hanuo ri-
chiesto a Londra s o m m e più o meno ingent i e la 
Banca d ' Inghi l t e r ra ha dovuto dare per I' estero 
3 6 1 , 0 0 0 ster l ine, sicché il suo incasso scemò di 
4 5 2 , 0 0 0 sterl ine e la r iserva di 2 2 5 , 0 0 0 . In questa 
condizione lo sconto a tre mesi sul mercato libero 
salì a 3 5 | 4 e i saggi delle anticipazioni salirono 
fino a 4 0|0- l cambi«coll 'estero sono deboli e sfa-
vorevoli a l l ' Inghi l te r ra ; aumen ta rono quelli ooll'India 
e col l 'es t remo Oriente. 

La situazione della Banca di Inghilterra agli 11 
cor ren te ol tre le variazioni già indicate , of f re la 
diminuzione di 7 4 2 , 0 0 0 ster l ine al portafoglio e di 
1 , 1 8 2 , 0 0 0 nei depositi privati . 

Agli Stati Uniti domina ora una certa calma sul 
merca to monetar io . Il segretar io del Tesoro negozia 
il r iscatto delle obbligazioni del debito per 2 0 m i -
lioni di dollari . I cambi sono f e r m i ; quello su Lon-
dra è a 482 , su Par ig i a 5 , 2 3 1 |2 . 

Notizie che leggiamo nel Chronicle dicono che il 
r i s t r ingimento di danaro avutosi il 2 0 agosto fa 
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quasi senza precedenti ; il saggio del danaro per i 
bisogni dell'1 borsa salì fino a 189 per cento, onde 
il segret1ri° del Tesoro dovette provvedere i m m e -
diatamente, dando ordine, nel pomeriggio dello stesso 
giorno, di comprare sul mercato 20 milioni di dol-
lari di obbligazioni di Stato. 

Il giorno dopo la ristrettezza del danaro continuo, 
e i prestiti furono pagati fino a 141 0[q. ma fini-
rono al 3 0 | 0 , appena il Tesoro riscattò i 2 0 m i -
lioni di obbligazioni. 

In conclusione, gli es t remi dei saggi delle anti-
cipazioni furono quelli di 3 e 189 0[0, con una 
media di 2 3 0 |0 . 

Le Banche associate di Nuova Y o r k al 6 cor r . 
avevano l 'incasso di 7 0 , 2 0 0 , 0 0 0 doli, in anniento 
di 6 0 0 , 0 0 0 dollari. Il portafoglio era cresciuto di 
2 ,500 ,000 e i depositi di 3 ,300 ,000 . La riserva era 
inferiore al limite legale di 1 milione e mezzo. 

A Parigi la situazione r imane buona e la liquida-
zione quindicinale non potrà al terarle sensibi lmente. 
I cambi sono favorevoli alle piazze francesi eccetto' 
quello su Vienna salito per effetto d e l l ' a u m e n t o in 
argento a 2 2 2 1 |2 . Lo chèque sn Londra è a 25 ,28 , 
il eambio sull 'Italia è a 1 | 4 d i perdita. 

L 'ul t ima situazione della Banca di Francia p re -
senta la diminuzione di 12 milioni in oro e 6 in 
argento, aumentò la circolazione di 12 milioni , e 
diminuirono i depositi pr ivat i di 3 4 milioni. 

La situazione del mercato tedesco non ha variato 
sensibilmente, lo sconto è al 3 0 | 0 e le disponibi-
lità sono abbondanti . La Reichsbank sconta ora al 
3 1 |4 0 | 0 cioè fa acquisto di effetti della migliore 
qualità a quel saggio; la sua situazione al 6 corrente 
indica la diminuzione dell ' incasso di quasi 9 mi -
lioni di marchi , il portafoglio è scemato di 1 5 mi-
lioni, i depositi di 21 milioni di m a r c h i . 

Le condizioni del merca to monetar io v iennese 
sono r imas te invariate in questo intervallo. La carta 
di prima qualità è scontata sempre al saggio del 4 
per cento. 

Per altro la Banca Aus t ro-Ungar ica ha aumenta to , 
il giorno 4 set tembre, il saggio officiale dello sconto 
d a ' 4 a 4 1 | 2 per cento. 

Su i mercat i italiani le disponibili tà sono r imaste 
pressoché invariate e lo sconto per la carta banca-
ria ha oscillato tra il 4 1 |2 e il 5 0 |0 -

I cambi con l ' e s t e ro sono riusciti deboli ed hanno 
dimostrato una decisa inclinazione a r ibassare ul te-
r iormente . Quello a vista su Parigi , r imane a 100 ,50 ; 
quello su Londra è a 25 ,42 . Il Berlino a' lunga 
scadenza, è a 123 ,40 . 

II mercato serico, che pareva avviarsi a qua lche 
attività è r i tornato alla calma. I prezzi per altro 
sono rimasti fermi . 
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, 2 „ . ( C i r c o l a z i o n e . . . » 364i 195.000 
CQ P»88«« j C o n t i c o r r e n t i . » 70 ,785 ,000 

j I n c a s s o . F r a n c h i 111,775,000 
i P o r t a f o g l i o . . . . » 302,467.000 

1 s e t t e m b r e 
„ , ( I n c a s s o m e t a l . R u b l i 423,858,000 

g _ ctì I t t i » . ( P o r t a f e a n t i o i p a z . » 70 ,520 ,000 
~ IRi i r l i e t t i d i c r e d i t o «1 .046 ,000 ,000 s t a ( B i g l i e t t i d i c r e d i t o >1 ,046 ,000 ,000 

a . 3 Passivo Cont i c o r r . de l T e s . » 38,511,000 
C O e X I » » dei p r i v . » 142,834,000 

6 se t t embre 
03 . s - ( I n c a s s o m e t a l . D o l i . 70 ,200,000 

— « = Attivo P o r t a f . e a n t i c i p . » 395.000 0(10 
2 S S > I V a l o r i l ega l i . . . . » 25 500,000 
5 <» „ • ( C i r c o l a z i o n e > 3 700,000 

ca s i 2 °l Conti c o r . e depos . » 388,400,000 
6 s e t t e m b r e 

I n c a s s o M a r c h i 788 .715 .000 
P o r t a f o g l i o . . . > 515 331,000 
A n t i c i p a z i o n i » 68 ,731 .000 
C i r c o l a z i o n e . » 974 ,627 ,000 
C o n t i c o r r e n t i » 315 683 000 

03 « 

o . S - 5 
s t . » OS S E 

e o 2 - £ 
E » 
— a 

Attivo 

Pass ivo 

d i f f ' - r enza 
- 12,391,000 
- 6 ,091 ,000 

595,000 
- 6 ,907 ,000 
p 12,181,000 

997,000 
- 33 ,983 ,000 
- 0,68 7, 

d i f f e r e n z a 
— 452,000 
— 942,000 
— 225.000 
— 227,000 
-4- 205.000 
— 1,182.000 
-1- 0 ,58 7 . 

di fferenza 

204,000 
893,000 

74 ,000 
- 1 ,215,000 
4- 1 ,190 ,000 

d i f f e r e n z a 
-t- 4 ,902 ,000 
- 5 ,289 ,000 
- 5 .289 ,000 
-+• 6 ,138 ,000 

d i f f e r e n z a 
-P 3 , 8 4 8 , 0 0 0 
- p 294,000 

- 6 , 0 9 9 , 0 0 0 
- 6 ,447 ,000 

di fferenza 
-P 600,000 
+ 2 ,500 ,000 
— 700,000 

- 3 ,300 ,000 
d i f fe renza . 

— 8 , 8 5 0 . 0 0 0 
— 15- 150.000 
- p 1 ,415,000 
— 1,434,000 
— 20,891 000 

Cu C3 
o •— —' 

« 3 c a ^ 

ed 

o _ 

CQ 

7 s e t t e m b r e 
( I n c a s s o . . . F i o r i n i 243.595,000 
! P o r t a f o g l i o 

Attivo ( A n t i c i p a z i o n i . . » 
[ P r e s t i t i » 
A C i r c o l a z i o n e . . . » 

Cont i c o r r e n t i . . » 
C a r t e l l e in ciré.» 

Pass ivo ' 

178 993.000 
24 ,310,000 

. 112,812,000 
438 ,308 ,000 

• 12 862,000 
106,503,000 
6 s e t t e m b r e 

1 I n c a s s o . . . P e s e t a s 262,577,000 
" t m P o r t a f o g l i o » 1 ,025 ,464 ,000 

' . I C i r c o l a z i o n e . . . . » 747 ,313 .000 
P a s s l " ( C o n t i c o r r . e dep . » 404,606,000 

44.000 
8 .613 ,000 

529,000 
31 ,000 

4 ,808 ,000 
3 ,343 ,000 

92 ,000 
d i f f e r e n z a 

5 ,798 ,000 
3 , 1 0 9 , 0 0 0 
3 ,916 ,000 
4 ,3u4 ,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

d i f f e r e n z a 
936,000 
730 000 
225.000 

2 ,539 ,000 

1 ,939 .000 
5 , 8 1 3 , 0 0 0 

Firenze, 13 settembre 1890 

La situazione delle piazze essendo sempre la stessa, 
giacché nè incidenti politici e finanziari e rano in te r -
venut i a modificarla, il movimento set t imanale esord ì 
da per tutto con nuovi progressi nella via de l l ' au-
mento, e questa tendenza spiegavasi specia lmente a 
Parigi , malgrado le esortazioni della stampa a non 
spingers i pFù avanti, esortazioni che costatando i pe-
ricoli e i danni che potrebbero sorgere da u n r e -
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pentino cambiamento, non valsero a f renare lo slancio 
dei comprator i . È vero che le condizioni tanto po-
litiche che finanziarie della Franc ia sono assai mi-
gliorate da qualche mese a questa parte, ma non 
bisogna anche diment icare che in un periodo di 
tempo non lungo le rendite hanno conquistato molto 
unità, e giusto appunto perchè il movimento ascen-
dente ha oltrepassato le previsioni dei più ottimisti, 
un indietreggia mento potrebbe p rodur re effetti disa-
strosi. E il danno sarebbe maggiore per quei valori 
internazionali come la rendita italiana per esempio, 
che appar tengono a Stati che non si t rovano nelle 
medes ime condizioni monetar ie e finanziarie della 
F ranc ia . Quale sia la causa di questo movimento 
ascendento che minaccia di uscire dai limiti del 
naturale , non è facile stabilire. Molli l ' a t t r ibuiscono 
allo scoperto, ma i più credono che sia un eccesso 
di speculazione, aiutata dai forti acquisti che si fanno 
per conto delle Casse di r isparmio. Anche Berlino 
e le altro borse tedesche inviarono sul principio 
prezzi in aumento e la stessa tendenza venne pure 
segnalata dalle altre borse estere. Le piazze italiane 
al contrario, sia che i prezzi sembrassero troppo 
elevati, sia che le condizioni monetar ie non si p r e -
sentassero troppo liete, il fatto è che iniziarono il 
movimento sett imanale con qualche incertezza, che 
diè or igine e pretesto a molto realizzazioni. Lo quali 
nel p rogred i re della set t imana si manifes tarono anche 
all 'estero, ove il ribasso fu alquanto più sensibile, 
là dove i prezzi erano stati spinti più in alto e cosi 
vennero in prima linea Parigi e le piazze italiane, 
poi Berlino e Londra . A Berlino e nelle al tre piazze 
tedesche la corrente re t rograda f u determinata dalla 
voce corsa che il Governo intenda aumen ta re le 
tasse sui proventi delle Banche, non chè dal r incaro 
del danaro , e a Londra il ribasso dei consolidati 
p roverebbe dal fatto che la Banca d ' Inghi l ter ra per 
aumen ta re le sue risorse abbia proceduto a vendi te 
nel mercato . In sostanza da otto g iorni a questa 
parte la situazione è alquanto cambiata , giacché alle 
disposizioni eccellenti della pr ima set t imana di set-
tembre , sarebbe succeduto un cumulo di avvisi 
sfavorevoli . 

Ecco adesso il movimento della s e t t i m a n a : 
Rendita italiana 5 Oio. — Fino dai pr imi giorni 

ebbe tendenza incerta, che si convert i più tardi in 
movimento re t rogrado, scendendo da 9 6 , 7 5 in con-
tanti, a 9 6 , 5 0 e da 9 7 , 1 2 per fine mese a 9 6 , 8 0 ; 
verso la fine della set t imana subiva al tre leggiere 
modificazioni che la lasciano oggi a 96 ,40 a 9 6 , 7 5 . 
A Parigi da 96 ,30 scendeva fino a 9 5 , 7 5 per r i s a -
lire a 96 ; a Londra da 9 5 118 indietreggiava a 9 4 3 i4 
e a Berl ino da 9 5 , 9 0 a 95 ,55 . 

Rendita 3 OiO. — Invar ia ta intorno a 60 per fine 
mese. 

Prestiti già pontifici. — Il Blount invariato a 9 7 , 8 0 ; 
il Cattolico 1860-64 da 9 9 , 7 0 a 9 9 , 5 0 e il Rothschild 
senza variazioni a 9 9 , 5 0 . 

Rendite francesi. — Temendo che il rialzo fosse 
stato spinto troppo avanti , molti operatori si det tero 
a realizzare, e non essendovi contropart i ta da parte 
del c o n t a n t e , si manifestò una cor ren te al r ibasso 
per la magg io r par te dei valori . La rendita 3 per 
cento da 9 6 , 0 5 scendeva a 9 5 , 6 0 ; l 'ammort izzabi le 
da 96 ,75 a 9 5 , 4 6 e il 4 I | 2 0 | o da 1 0 6 , 7 5 a 1 0 6 , 4 0 
per chiudere oggi a 9 6 , 2 5 . 9 6 , 8 0 e 106 ,50 . 

Consolidati inglesi. — Da 9 6 1 / 4 scendevano 
a 9 5 " / „ . 

Rendite austriache. — La rendita in oro ebbe 
mercato alquanto attivo, tanto che da 1 0 5 , 5 0 risaliva 
fino a 1 0 7 , 5 0 . Le altre rendi te furono invece al-
quanto incer te , tanto che quella in argento da 89 55 
scendeva a 8 8 , 8 0 e quella in carta invariata a 88 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento da 106 60 
saliva a 1 0 6 , 8 0 e il 3 1 | 2 0 | o invariato in torno a 100. 

Fondi russi. — Il rublo a Berlino sempre in gran 
favore, tanto che da 2 4 9 , 9 0 saliva fino a 2 6 0 75 
e a Parigi la nuova rendita da 9 9 andava a 98 ,40 . 

Rendita turca. — A Parigi invariata fra 19 65 
e 1 9 , 6 0 e a L o n d r a da 19 1 / 2 negoziata a 19 5|8, 

Valori egiziani. - La rendita unificata da 4 9 5 16/ 
scendeva a Parigi intorno a 4 9 3 3 |4 , si spera p e " 
altro che la pari verrà raggiunta prima dello stacco 
del coupon di novembre . 

Valori spagnuoli. — La rendi ta ester iore da 78 
saliva a 7 8 1/2 . Vengono segnalati molti acquis t i per 
conto del mercato inglese. 

Canali. — Il Canale di Suez da 2 2 3 0 saliva fino 
a 2 4 1 0 e il Panama da 4 2 ^ 2 , saliva a 4 7 1[8. I 
proventi del Suez dal 1° se t tembre a tutto il 9 
ascesero a franchi 1 , 4 8 0 , 0 0 0 contro f r . 1 ,420 ,000 
nel periodo corr ispondente del 1889 . 

— I valori bancari e industriali italiani s tante le 
oscillazioni della rendita ebbero mercato poco a n i -
mato e tendenza debole. 

Valori bancari. — La Banca Nazionale Italiana 
negoziata da 1 7 7 0 a 1 7 7 5 ; la Banca Nazionale To-
scana intorno a 1000 ; il Credito Mobiliare da 6 2 0 
a 6 1 2 e poi a 6 1 7 ; la Banca Generale da 4 9 5 a 487; 
la Banca Romana da 1 0 5 5 a 1060; il Banco di Roma 
da 6 4 6 a 6 4 7 ; la Cassa Sovvenzioni da 1 4 9 a 141 • 
la Banca di Milano da 8 0 , 5 0 a 79 ,50 ; la Banca Unione 
senza quotazioni ; la Banca di Tor ino da 4 9 9 a 496 ; 
il Credito Meridionale da 1 4 5 a 1 4 7 ; la Banca Ti-
berina da 8 0 a 76; il Banco Sconto nuovo da 146 
a 1 5 0 e la Banca di Francia da 4 3 0 5 a 4 2 3 5 . I be-
nefizi del semestre in corso della Banca di Francia 
ascendono a fr . 4 , 717 ,117 .32 . 

Valori ferroviari. — L e azioni Meridionali da 725 
scendevano a 7 1 8 e a Parigi da 7 2 5 a 710 ; le Medi-
te r ranee da 5 8 7 a 5 8 2 e a Berl ino da 1 1 8 a 1 1 6 , 2 0 
e le Sicule vecchie a Tor ino da 6 1 2 a 6 1 8 . Nelle 
obbligazioni ebbero qua lche affare le Meridionali 
a 3 1 4 , 5 0 ; le Sicilia a 291 ; le Pontebbane a 4 5 6 ; 
le Medi ter ranee 4 per cento a 441 e le Medi terranee 
aus t r iache a 4 4 2 . 

Credito fondiario. — Banca Nazionale italiana 
negoziato intorno a 5 0 0 per il 5 per cento e a 481 75 
per il 4 1 |2 O/O; Sicilia 5 per cento a 5 0 4 e 4 per 
cento a 4 6 8 , 5 0 ; Napoli intorno a 4 7 7 ; Roma a 475-
Siena 5 per cento a 4 9 5 e 4 0 / 0 a 4 6 6 ; Bologna' 
da 1 0 2 , 2 0 a 102 ,40 ; Milano 5 0 / 0 a 5 0 5 e 4 0 m a 4 8 1 
e Tor ino a 5 0 9 . 1 

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni fiorentine 
3 per cento senza movimento ; 1' Unificato di 'Napoli 
in torno a 86 ; l 'Unificato di Milano a 89 e il prestito 
di Roma a 4 6 6 . 

Valori diversi. — Nella borsa di F i renze si con-
tra t tarono le Immobil iar i Utilità da 4 9 6 a 4 8 2 ; a 
Roma l 'Acqua Marcia da 9 5 0 a 9 4 5 e le Condotte 
d ' a c q u a da 2 7 0 a 2 6 8 ; a Milano la Navigazione 
Genera le Italiana da 3 7 5 a 3 7 8 e le Raff iner ie da 2 1 3 
a 2 4 2 e la F o n d i a r i a italiana da 3 6 , 5 0 a 3 5 , 5 0 . 
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Metalli preziosi. — Il r appor to dell ' a rgento fino 
da 8 8 saliva a 403, cioè perdeva 15 f r . sul prezzo 
fisso di f r . 2 1 8 , 9 0 al chilogr. ragguagliato a 1 0 0 0 
e a Londra il prezzo del l 'argento da den. 5 4 5 / 8 scen-
deva a 5 3 5 |8 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — All'estero dopo vari giorni di aumento 
i grani ebbero tendenza a scendere, e la debolezza è 
stata provocata dalla ristrettezza della domanda, ed 
anche dal rifornimento dei depositi. Cominciando dai 
mercati americani troviamo che trascorsero alquanto 
incerti , essendo disparati gli apprezzamenti intorno 
alla quanti tà esportabile, che in generale peraltro si 
ritiene che non debba oltrepassare i 25 milioni di et-
tolitri. A Nuova York i grani con lieve ribasso si 
contrattarono fino a doli. 3,09; il granturco da 0,43 
a 0,46 1(2 e le farine meno sostenute da doli.3,35 a 3,50 
per barile di 88 chiiog. A Chicago grani incerti, e 
granturchi in ribasso, e a S. Francisco i grani fermi 
per la stagione a doli. 1,55 al quintale. Notizie tele-
grafiche da Calcutta recano che i grani Club si man-
tengono invariati a Rs. 2,14 a 2,15. Dalla consueta 
corrispondenza settimanale di Odessa rileviamo che 
il mercato dei grani fu fermissimo, essendo sensibile 
la mancanza della merce di buona qualità. Anche 
nelle altre piazze russe prevale il sostegno, non avendo 
il nuovo raccolto corrisposto alle speranze, special-
mente nelle regioni del Sud. A Smirne orzo in ri-
basso e grani sostenuti. A Londra i frumenti rossi 
inglesi del nuovo raccolto in ribasso di 6 pence, e a 
Liverpool di 1(2 den. al quint. In Germania tendenza 
incerta. Nei mercati austro-ungarici malgrado l'ab-
bondanza dei raccolti in Ungheria, la tendenza si 
mantenne a favore dei venditori. A Pest i grani si 
quotarono da fior. 6,98 a 7,01 al quint. e a Vienna 
da 7,23 a 7,33. In Francia e nel Belgio i frumenti 
alquanto sostenuti , nonostante la scarsità della ri-
chiesta. A Parigi i grani pronti si quotarono a fran-
chi 25,60. In Italia i grani e i granturchi tendenti a 
scendere, e i risi, la segale e l 'avena ebbero invece 
qualche aumento. Ecco adesso i prezzi praticati al-
l'interno. — A Firenze e nelle altre piazze toscane 
i grani si vendono da L. 22 a 24 al quintale a se-
conda del merito; a Bologna i grani fino a L. 23,50; 
i granturchi a L. 17 e i risoni da L. 22 a 32,50 ; a 
Ferrara i grani da L. 22 a 23 ; a Verona i grani da 
L. 22 a 23 e il riso da L. 33 a 38 ; a Milano i grani 
da L. 21 23,75; la segale da L. 15,50 a 16,50; e il 
riso da L. 34,50 a 39,50; a Piacenza le fave da L. 14 
a 14,50; a Parma i granturchi nuov' da L. 15 a 15,50 
e l ' avena da L. 17 a 17,25; a Torino i grani da 
L. 22 a 24,50; i granturchi da L. 14 a 19 ; e l 'avena 
da L. 18,50 a 21 ; a Genova i grani teneri esteri 
fuori dazio da L. 19,50 a 21 ; 1' avena a L. 19,50 e 
la segale da L. 14,50 a 14,75; in Ancona i grani 
delle Marche da L. 22 a 24 e a Castellamare di 
Stabia i grani teneri da L. 22,50 a 25,50 a seconda 
del merito. 

Vini e uve. — Nella maggior parte dei mercati 
siciliani il movimento commerciale dei vini è ristret-
tissimo , giacché gli operatori stanno in attesa del 
nuovo raccolto che si presenta abbondante e di buona 
qualità. — A Vittoria i mosti si venderono a L. 20 
all' ettolitro e a Pachino si sono rilasciati anche a 
L. 16. — A Messina in vini vecchi si fece da L. 22 
a 24 per Vittoria e da L. 18 a 20 per Riposto. An-
che nelle altre piazze meridionali le transazioni in 
vini vecchi sono ristrette e i prezzi tendono a inde-
bolirsi. — A Barletta le migliori qualità vendute da 
L. 35 a 40. — A Foggia i vini bianchi da L. 29 a 30 
e i rossi da L. 25 a 27. — In Arezzo i vini bianchi 
a L. 40 e i rossi da L. 35 a 55. — A Siena i vini 

del Chianti e di collina da L. 56 a 70 e quelli di pia-
nura da L. 36 a 50. — A Genova con tendenza al 
ribasso i vini di Piemonte negoziati da L. 52 a 55 ; 
i vini di Sicilia da L. 20 a 32 ; i Calabria da L. 40 
a 45; i vini di Napoli da L. 25 a 28 e i vini di Sar-
degna da L. 20 a 25. — A Torino i vini di prima 
qualità da L. 55 a 65 dazio consumo compreso, e i 
secondi da L. 45 a 55. — In Alessandria si fecero al-
cune vendite da L. 50 a 58 a seconda del merito e 
a Cagliari i nuovi mosti tanto bianchi che rossi si 
vendono da L. 7 a 12 il tu t to all'ettolitro. Dal l ' in -
sieme dei prezzi che abbiamo riportato è facile argo-
mentare che la nuova campagna vinicola, tolte al-
cune poche regioni, si aprirà con vantaggio dei con-
sumatori. Quanto alle uve i prezzi finora praticati di-
mostrano che il costo dei nuovi vini deve essere al-
quanto minore a quello dell'anno scorso pari epoca. 
— A Catania le uve si vendono a L. 10 al quint. a 
Lecce da L. 9 a 12 ; a Gerace le nere a L. 14 e le 
bianche a L. 10 poste al vagone , a Orvieto le uve 
bianche da L. 22 a 30 ; a Bologna i prezzi si aggi-
rano intorno a L. 14 ; a Crema le uve europee in-
torno a L. 21 nulla essendosi praticato nelle ameri-
cane, perchè in ritardo. Quanto all' estero sappiamo 
che in Francia le condizioni generali dei vigneti sono 
buone; nella Spagna ad eccezione delle due Castiglie 
e dell'Andalusia, raccolto abbondantissimo; nel Porto-
gallo piuttosto scarso per ragione della Filossera, e 
non abbondante si presenta pure in Germania, nella 
Svizzera e nell'Austria-Ungheria. 

Spiriti. — La domanda continua ad essere attiva 
nella maggior parte dei mercati. — A Milano s tante 
le molte richieste, ebbero prezzi in aumento. I tripli 
delle fabbriche locali si venderono da L. 212 a 214 
al quint. per qualità di 95 gradi, gli spiriti di Un-
gheria di gr. 95 da L. 218 a 220 e l 'acquavite di 
grappa da L . 102 a 106. — A Genova gli spiriti na-
politani extra di gr. 90(91 a L. 215 e quelli di Si-
cilia di gr. 90(91 a L. 220 e a Parigi le prime qua-
lità di 90 gr. al deposito disponibili a fr. 36 al quint. 

Sete. — I molti acquisti fatti nelle due precedenti 
settimane ebbero per effetto di limitare alquanto la 
domanda, tanto che in questi ultimi otto giorno il 
movimento in generale rimase circoscritto al puro 
bisogno di fabbrica. — A Milano gli affari furono 
limitati a bisogni parziali di riassortimento tanto in 
greggio che in articoli lavorati. I prezzi praticati fu-
rono i seguenti : greggie sublimi 8(10 L. 52 ; dette 
belle correnti 9(14 da L. 50 a 51,50; gli organzini 
belìi 16(18 intorno a L. 58,50; detti belli correnti 18(20 
a L. 57 ; detti correnti 20(24 L. 54 e le trame su-
blimi 24(28 a L. 55. Nei bozzoli secchi i gialli in-
crociati e i gialli indigeni da L. 12,50 a 12,75 al chii. 
e le struse a L. 11,50. — A Lione la settimana tra-
scorse con affari regolari e con prezzi alquanto fermi 
e a Shanghai mercato attivo e prezzi in rialzo. 

Cotoni. — Il ribasso continua a faivi strada nel 
commercio dei cotoni, e questa tendenza sembra de-
terminata dalla scarsità della richiesta e dall 'au-
mento delle entrate nei porti americani, nonché da 
dissesti finanziari da cui sarebbero stati colpiti vari 
operatori. Per tut te queste ragioni a Liverpool i 
Middling americani caddero da den. 6 5(8 a 5 13(16 
e ii good Oomra da den. 4 15(16 a 4 11(16. — A 
Nuova York il Middling Upland quotato a cent. 10 5(8. 
— A Milano i prezzi praticati furono di L. 80 a. 82 
ogni 50 chilogr. per i Middling Orleans ; di L. 79 
a 82 per i Middling Upland; di L. 50 a 55 per i 
Bengal ; di L. 50 a 62 per gli Oomra e di L . 64 per 
i Tinniwelly. Alla fine della settimana scorsa la, prov-
vista visibile dei cotoni in Europa, agli Stat i Uniti 
e alle Indie era di balle 1,118,000 contro 848,000 
l'anno scorso pari epoca. 

Canape. — Notizie da Bologna recano che senza 
il fervore con che si inaugurava altra volta la con-
trat tazione del nuovo canapa, cominciano già a pas-
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Bare al negoziante li morell ini , e le piccole par t i t e 
pronte, con de'prezzi che per le migliori qual i tà s tanno 
f ra le L. 76,50 e 82. Di lotti più important i e di me-
ri to svariato dove s' agglomera il prodotto di molti 
poderi non si è per ora t r a t t a to a f fa t to ; primamente 
perchè il canape non è ancora in assetto di consegna 
ed è sotto le ultime lavorazioni campagnuole ; e poi 
perché i proprietari non hanno alcuna premura di 
offrire fino a che non muti il contegno del mercato. 
Nelle a l t re piazze italiane i prezzi delle canape va-
riano da L. 65 a 85 a seconda del merito. 

Lane. — Continua il sostegno nell 'articolo. — Al-
VHavre il prezzo medio è di circa fr. 180 al quint.; 
a Marsiglia le Aleppo vendute a fr . 200 e le Siejes 
Tulza a fr . 32,50, e a Genova le Buenos Ayres e 
Montevideo da L. 120 a 182. 

Olj di ol iva.— Le notizie sul fu turo raccolto con-
t inuando ad essere buone gli affari in generale sono 
r is t ret t i al consumo, sperando di operatori di com-
prare in seguito a prezzi più bassi . — A Diano Ma-
rina e a Porto Maurizio le qual i tà mangiabili vanno 
da L . HO fino a 145 al quintale. — A Genova si 
venderono da 900 quintali di olj da L. 112 a 122 
per Bar i ; da L. 118 a 122 per Sassari vecchio e per 
Romagna e da L 94 a 108 per Tunisi e da L. 88 a 90 
per cime di lavat i . — A Firenze e nelle al tre piazze 
toscane i prezzi variano da L. 115 a 150. — A Na-
poli in borsa i Gallipoli pronti si quotarono a L. 86,40 
e per decembre intorno a 83 e a Molfetta i vi ri so-
praffini non ebbero più di L. 104 al quint . 

Olj di semi. — Continua a t t iva la vendi ta a Genova 
con prezzi sostenuti per t u t t e le quali tà. L 'o l io di 

cocco Cejlan venduto a L . 85 al quintale ; olio di 
Coprah a L. 82 ; olio di sesame da L. 105 a 112* 
olio di arachide a L. 85 ; olio di palma da L. 66 a 68; 
olio di lino cotto da L. 72 a 73 e olio di lino crudo 
da L, 68 a 69. 

Bestiami. — Si ha da Bologna che nei bovini si va 
approssimando il momento di normalizzare l 'armento 
colla sverna e già si notano progressive detrazioni 
nel costo dei bovi a r a to r i , e sulle vaccine sode; i 
capi da macello però mantennero i quoti più volte 
registrat i di L. 130 a 150 il detto. I suini invariati . 
— A Milano i bovi grossi da L. 135 a 145 al quint. 
mor to ; i vitelli maturi da L. 160 a 170; gli imma-
turi a peso vivo da L. 70 a 90 ; i maiali grassi a peso 
morto da L. 105 a 110 e i magri da L. 95 a 105 a 
peso vivo. — A Viadana i bovi da macello da L. 67 
a 72 al quint . vivo ; quelli da lavoro in ribasso di 
L. 50 a 60 al paio e i marizetti di due anni puro in 
ribasso di L. 30 a 40 ciascuno. 

Manne. — L'ar t ico lo è in calma s tan te la man-
canza di ordini per l 'esportazione, ed anche perchè, 
essendo proesimi gli arrivi delle qual i tà del nuovo 
raccolto, i compratori aspet tano queste per provve-
dersi. — A Genova il deposito è piuttosto scarso; 
però si attendono diversi lotti assortiti dalla Sicilia. 
Quotasi : Geraci in sorte da L. 1,50 a 1,90, id. can-
nolo a 4.25, Capaei-car nolo 5,50, id. ro t tame a 2,30, 
Cannolo Frassino nuova da 3 a 3,25 al chilogr. 

C E S A R E R T I I.T gerente responz bile 

S O C I E T À ITALIANA PER L E S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I 
S o o i e t à u n o i i i m a s e d e n t e i n F i r e n z e — C a p i t a l e L . 2 6 0 m i l i o n i i n t e r a m e n t e v e r s a t i 

ESERCIZIO DELLA R E T E ADRIATICA 

24" Decade. — Dal 21 al 31 Agosto 1890. 

Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1890 

e p a r a l l e l o c o i p r o d o t t i a c c e r t a t i n e l l ' a n n o p r e c e d e n t e d e p u r a t i d a l l e i m p o s t e g o v e r n a t i v e . 

R e t e p r i n c i p a l e . 

A N N I V I A G G I A T O R I BAGAGLI 
G R A N D E 

VELOCITÀ 
PICCOLA 

VELOCITÀ 
I N T R O I T I 
DIVERSI T O T A L E 

M E D I A ! P R O D O T T I 
d e i c h ì l o m p e r 
e s e r c i t a t i | c h i l o m e t r o 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

D i f f e r e n z e n e l l 8 0 0 

P R O D O T T I DELLA D E C A D E . 

1 , 3 0 8 , 7 8 3 381 5 0 . 8 6 0 , 1 0 1 3 2 8 , 1 3 2 . 9 0 | 1 , 3 2 7 , 8 0 0 . 0 8 1 1 1 , 1 7 3 . 6 6 1 3 , 0 2 2 . 9 4 9 . 9 7 ! 4 , 0 5 5 . 0 0 1 7 4 5 . 4 9 
1 , 2 8 8 . 9 0 9 . 4 3 ] 6 4 , 3 5 9 . 8 4 3 2 9 , 1 8 2 , 6 2 1 , 3 6 1 , 5 5 9 . 8 7 ; 1 5 , 5 7 3 . 9 9 3 , 0 4 0 , 5 8 5 . 7 5 3 , 9 9 7 . 0 0 7 6 2 . 2 1 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

D i f f e r e n z e n e l l 8 0 0 + 2 2 , 8 7 3 . 9 2 - 3 , 7 9 9 7 4 - 4 , 0 4 9 . 7 2 1 - 3 4 . 2 5 . 9 8 1 J— 4 , 4 0 0 . 4 3 - 2 3 , 6 3 5 . 7 8 + 5 8 . 0 0 ! - 1 6 . 7 2 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

D i j f e r e n z e n e l l 8 9 0 

2 3 , 1 3 6 , 5 4 6 . 6 0 
2 3 , 6 8 9 , 2 0 7 . 9 3 

1 , 0 8 1 , 5 0 2 . 1 5 
1 , 1 5 6 . 3 0 1 . 9 2 

P R O D O T T I DAL 1.O G E N N A I O 

7 , 0 1 5 . 3 0 7 . 3 3 1 3 0 , 0 0 6 , 2 9 6 . 2 4 ' 2 5 9 6 1 7 . 0 2 
6 , 9 3 4 , 4 2 9 . 1 4 2 9 , 4 7 9 , 0 3 1 . 6 1 2 8 1 , 4 0 0 5 6 

6 1 , 4 9 9 . 2 6 9 . 3 4 
6 1 , 5 4 0 , 3 7 1 . 1 6 

4 , 0 5 5 . 0 0 
3 , 9 9 7 . 0 0 

1 5 , 1 6 6 - 2 8 
1 5 , 3 9 6 . 6 4 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

D i j f e r e n z e n e l l 8 9 0 - 5 5 2 , 6 6 1 . 3 3 - 7 4 , 7 9 9 . 7 7 + 8 0 , 8 7 8 . 1 9 + 5 2 7 , 2 6 4 . 6 3 - 2 1 , 7 8 3 . 8 4 - 4 1 1 0 1 8 2 + 5 8 . 0 0 - 2 3 0 . 3 6 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

Differenze n e l 1 8 9 0 

1 2 8 , 9 4 4 . 6 5 
1 2 3 , 8 7 9 . 5 4 

3 , 8 5 6 . 9 0 
3 - 7 0 6 . 6 1 

R e t e c o m p l e m e n t a r e 
P R O D O T T I D E L I A D E C A D E . 

2 1 , 9 0 2 . 1 0 1 1 1 5 , 3 6 1 . 9 0 ! 1 , 3 0 4 . 1 5 
2 1 , 0 4 2 . 4 0 1 0 5 , 7 9 2 . 4 8 1 , 2 5 3 . 1 1 

2 7 1 , 3 6 9 . 7 0 : 1 , 1 4 3 . 6 3 
2 5 5 , 6 7 4 . 1 4 1 , 1 5 3 . 6 0 

2 3 7 . 2 9 
2 2 1 . 6 3 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

Differenze n e l 1 8 9 0 + 5 , 0 6 5 . 1 1 + 1 5 0 . 2 9 + 8 5 9 . 7 0 + 9 , 5 6 9 . 4 2 + 5 1 . 0 4 + 1 5 , 6 9 5 . 5 6 | - 9 . 9 7 -1- 1 5 66 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

Differenze n e l 1 8 9 0 

1 . 7 4 2 , 7 9 3 . 7 7 
1 , 7 8 3 , 7 9 7 . 4 4 

3 9 , 8 4 9 . 9 6 
3 7 , 8 7 0 . 8 0 

P R O D O T T I D 
4 4 0 , 4 5 9 . 8 2 
3 9 7 . 2 0 4 . 8 6 

AL l . E G E N N A 
2 , 3 9 8 , 8 3 5 . 9 8 
2 , 0 0 8 , 6 3 8 . 3 3 

o . 

2 4 , 0 7 8 . 3 9 4 , 6 4 6 , 0 1 7 . 9 2 1 , 1 2 9 . 8 0 
2 4 , 5 2 7 . 3 6 ' 4 , 2 5 1 , 7 3 8 . 7 9 1 , 1 2 9 . 9 4 

4 , 1 1 2 . 2 5 
3 , 7 6 2 . 80 

1 8 9 0 
1 8 8 9 

Differenze n e l 1 8 9 0 - 4 1 , 0 0 3 . 6 7 + 2 , 2 7 9 . 1 6 + 4 3 , 2 5 4 . 9 6 + 3 9 0 , 1 9 7 . 6 5 — 4 4 8 . 9 7 + 3 9 4 , 2 7 9 . 1 3 — 0 . 1 4 + 3 4 9 - 4 5 

L a g o d i G a r d a . 

C A T E G O R I E 
P R O D O T T I DELLA D E C A D E P R O D O T T I DAL L.O G E N N A I O 

C A T E G O R I E 
1 6 9 0 1889 |llift. nel 1890 1 8 9 0 | 1 8 8 9 MFF. nel 1 8 9 0 

T O T A L I . . . . 

4 , 4 8 8 0 0 
3 7 9 . 1 0 

2 4 . 5 0 

5 , 6 3 2 . 7 0 1— 1 , 1 4 4 . 7 0 
8 3 4 . 8 9 !— 4 5 5 79 
1 7 1 . 9 0 — 1 4 7 . 4 0 

7 9 . 1 5 7 9 9 
1 6 , 4 3 1 . 7 7 

6 , 6 6 5 . 5 3 

8 9 , 1 6 9 . 4 5 
1 8 , 5 9 3 . 8 6 

8 5 1 . 0 0 

- 1 0 , 0 1 1 . 4 6 
- 2 , 1 6 2 09 
+ 5 , 8 1 4 . 5 3 

T O T A L I . . . . 4 , 8 9 1 . 6 0 6 , 6 3 9 . 4 9 | — 1 , 7 4 7 . 8 9 1 0 2 , 2 5 5 . 2 9 1 0 8 , 6 1 4 - 3 1 - 6 , 3 5 9 . 0 2 

B'irenze Tipografia dei Fratelli Benoini, Via del Castellacelo, 


